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1 INTRODUZIONE  

La presente Dichiarazione di Sintesi1, prevista dall’art. 9 comma 1 della Direttiva 

2001/42/CE, contiene:  

1. l’illustrazione del modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel POR 

FESR 2014-2020 della Regione Abruzzo e come si è tenuto conto, ai sensi dell'articolo 8 

della Direttiva 2001/42/CE, del rapporto ambientale redatto ai sensi dell'articolo 5 

della stessa Direttiva, dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 6 della Direttiva VAS e dei 

risultati delle consultazioni avviate ai sensi dell'articolo 7 della Direttiva VAS, nonché le 

ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle 

alternative possibili che erano state individuate; 

2. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio ai sensi dell'articolo 10 della 

Direttiva VAS. 

La presente dichiarazione di sintesi costituisce parte integrante della documentazione 

del POR FESR 2014-2020 della Regione Abruzzo nell’ambito della Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) ed è da rendere pubblica assieme: 

• al piano o programma adottato e a tutta la documentazione oggetto 

dell'istruttoria; 

• al parere motivato espresso dall'autorità competente; 

• alle misure adottate in merito al monitoraggio. 

 

 

                                                           

1 Di seguito DdS 



VAS POR FESR 2014-2020                                                                                                                                       Dichiarazione di Sintesi 

(bozza) 

 

 

 
5 

2 IL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E DI CONSULTAZIONE 

Ai fini di garantire l’integrazione delle considerazioni ambientali nel POR FESR 2014-

2020 della Regione Abruzzo è stata avviata, fin dalle fasi iniziali, un’integrazione tra la 

procedura di programmazione e la procedura di valutazione ambientale strategica. 

Come è noto l’applicazione della Direttiva VAS prevede una serie di tappe procedurali 
che devono essere inserite organicamente nel processo di programmazione. Tale 
procedimento è stato definito, in linea generale, nell’Allegato 1 della DGR n. 148 del 19 
febbraio 2007 contenente “Disposizioni concernenti la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) di Piani e Programmi regionali”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 21 ordinario del 13 aprile 
2007 e successivamente, nello specifico, nelle Determinazioni Direttoriali n. DA 264 del 30 
ottobre 2013, pubblicata sul B.U.R.A. n. 42 ordinario del 20 novembre 2013, e n. DA 215 del 
2 luglio 2014, pubblicata sul B.U.R.A. n. 28 ordinario del 16 luglio 2014. 

Pur in assenza di una base giuridica compiutamente definita, la Regione Abruzzo ha 
inteso opportuno comunque avviare le attività necessarie alla predisposizione degli 
strumenti operativi della programmazione 2014-2020 per i fondi cofinanziati dall’Unione 
Europea, in modo da ridurre al minimo la soluzione di continuità tre le due fasi di 
programmazione. Conseguentemente, in considerazione degli obblighi imposti dalla 
Direttiva VAS ed al fine di conseguire l’approvazione dei Programmi operativi nel rispetto 
delle tempistiche dettate dall’CE, la Regione Abruzzo ha inteso adottare il seguente 
approccio metodologico: 

• Redazione del rapporto preliminare di scoping e relative consultazioni dei Soggetti con 
Competenza Ambientale inerente il documento “Obiettivi e linee guida per la 
programmazione unitaria dei fondi comunitari 2014-2020” del quale il POR FESR 2014-2020, 
unitamente agli altri programmi, costituisce l’articolazione operativa. 

• Redazione dei rapporti ambientali e relative consultazioni inerenti i Programmi operativi 
2014-2020 che rientrano nell’ambito di applicazione della Direttiva VAS. I suddetti 
programmi sono stati presentati in Commissione Europea contestualmente ai documenti 
concernenti la VAS (da sviluppare nel contesto della Valutazione ex ante), essendo la loro 
approvazione subordinata alla dimostrazione del rispetto degli obblighi della direttiva VAS2. 

• Integrazione del monitoraggio ambientale condotto ai sensi dell’art. 10 della Direttiva 
VAS all’interno del sistema di monitoraggio fisico e finanziario nonché l’inserimento di una 
sezione dedicata alla valutazione ambientale all’interno dei rapporti annuali di esecuzione 
di cui all’art. 50 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013. 

Tale approccio è stato ritenuto il più idoneo a conseguire l’auspicata integrazione tra i 
fondi comunitari 2014-2020 e a garantire una VAS che sia effettivamente in grado di 
intervenire nella formazione e attuazione del/dei programmi regionali in modo che scelte e 
strategie in tutti i settori di azione dei fondi UE siano effettivamente vincolate dall’esame 
dei loro potenziali effetti sull'ambiente. 

                                                           

2EC, June 2012. “Guidance document on ex.ante evaluation”.  
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In ottemperanza a quanto sopra richiamato, la Regione Abruzzo ha definito, con 
Determinazione Direttoriale n. DA 215 del 2 luglio 2014, pubblicata sul B.U.R.A. 28 ordinario 
del 16 luglio 2014, il seguente assetto delle competenze per l’implementazione del 
processo di VAS del POR FESR 2014-2020: 

• Il Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali della Regione 
Abruzzo, è l’Autorità Competente di cui alla lettera p) comma 1 art. 5, del D.lgs 152/06 e 
s.m.i cioè (“la pubblica amministrazione cui compete la l’adozione del provvedimento di 

verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato”),  

• la Giunta Regionale, è l’Autorità Procedente di cui alla lettera q) comma 1 art. 5, cioè (“..la 

pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano-programma”),  

• la Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia/ Servizio Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie è il Proponente di cui alla lettera r) comma 1 art. 5 del D.lgs 152/06 e s.m.i., 
cioè il soggetto pubblico o privato che elabora il piano- programma soggetto alle 

disposizioni del presente decreto; 

• L’Autorità Ambientale Abruzzo, che opera attraverso la propria Task Force, è il soggetto 
deputato a fornire supporto tecnico-scientifico alle Autorità coinvolte nella presente 
procedura. 

Da un punto di vista prettamente metodologico/scientifico, il processo integrato di VAS 
è stato suddiviso in fasi specifiche, corrispondenti a determinate fasi della programmazione 
e collegate a precisi momenti di partecipazione, consultazione ed informazione delle 
autorità con competenza ambientale e del pubblico. In particolare le 4 fasi individuate sono: 

1. FASE 1: Analisi e Valutazione  

2. FASE 2: Consultazioni 

3. FASE 3: Informazione circa la Decisione 

4. FASE 4: Monitoraggio 

Di seguito si riporta una descrizione delle fasi individuate. Il primo passo della FASE 1 

Analisi e Valutazione previsto dalla metodologia utilizzata è rappresentato 
dall’individuazione delle Autorità con competenze ambientali e del Pubblico rilevanti per il 
programma e delle relative modalità di consultazioni/informazione. E’ seguita la costruzione 
del quadro pianificatorio e programmatico del POR, attraverso la descrizione dei riferimenti 
a livello intenzionale, nazionale e regionale e individuazione degli obiettivi di sostenibilità in 
essi contenuti.  

Si è proceduto, quindi, con l’analisi di contesto basata su temi e questioni ambientali 
rilevanti per il POR. Tali temi e questioni ambientali, selezionati a partire da quelli richiesti 
della Direttiva (Allegato I item f), sono stati integrati e suddivisi in ulteriori voci ambientali 
(componenti antropiche, componenti ambientali ed altri temi ambientali). Obiettivo 
dell’analisi di contesto è stato quello di elaborare gli indicatori per la lettura del territorio 
interessato dal POR al fine di evidenziarne trend, criticità e opportunità utili per la 
definizione degli obiettivi e azioni del piano stesso. Con le consultazioni delle autorità con 
competenze ambientali nella la fase di scoping, sono stati determinati i contenuti e il livello 
di dettaglio delle informazioni del Rapporto Ambientale. 
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Il processo di VAS è proseguito con l’analisi di coerenza esterna finalizzata a verificare 
l'esistenza di relazioni di coerenza tra obiettivi del POR e obiettivi di sostenibilità e 
protezione ambientale, sociale, territoriale ed economica desunti da piani e programmi di 
livello regionale, nonché da norme e direttive di carattere internazionale, comunitario, 
nazionale.  

Si è passato, quindi, a valutare le alternative strategiche del programma.  

La possibile presenza di effetti negativi significativi sull’ambiente ha determinato 
l’introduzione di misure per impedire, ridurre e compensare gli effetti analizzati.  

E’ seguita la definizione delle attività di monitoraggio attraverso le quali sarà possibile 
controllare l’evoluzione nel tempo delle varie componenti ambientali sulle quali il POR 
inciderà maggiormente, individuando altresì un set minimo di indicatori. 

La fase 1 della VAS, accompagnata dall’elaborazione della proposta di POR, è 
terminata con la redazione della proposta di Rapporto Ambientale, che documenta il modo 
in cui si è svolto il processo di valutazione ambientale ed in particolare descrive come la 
dimensione ambientale è stata integrata nel POR secondo il contenuto dell’Allegato I della 
Dir 2001/42/CE. 

Sono seguite, quindi, le consultazioni delle Autorità con competenze ambientali e del 
pubblico precedentemente individuati. Si è proceduto all’analisi e all’eventuale integrazione 
delle osservazioni pervenute, per giungere infine al Rapporto Ambientale definitivo 
parallelamente al POR (FASE 2: Consultazioni).  

Il RA, unitamente al POR FESR e alla Sintesi non Tecnica, è stato messo a disposizione 
del pubblico e delle autorità con competenze ambientali mediante pubblicazione sul sito 
internet della Programmazione 2014-2020 della Regione Abruzzo dal 16 luglio 2014, per 60 
giorni consecutivi, sul seguente link: 

http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazione/index.asp?modello=programmazione201
4_2020&servizio=xList&stileDiv=mono&template=default&msv=futuroCo1 

Dell’avvenuta pubblicazione è stata data diffusione mediante pubblicazione di un 

apposito Avviso di Deposito sul B.U.R.A.T. n.28 serie Ordinaria del 16.07.2014. E’ stato 
possibile consultare tutto il materiale cartaceo anche presso i seguenti uffici:  

� REGIONE ABRUZZO, Task Force dell’Autorità Ambientale della Regione Abruzzo in L’Aquila, 
Palazzo I. Silone, Via Leonardo Da Vinci, 6; 

� PROVINCIA DI L’AQUILA, Via Monte Cagno, 3, 67100 L’Aquila 
� PROVINCIA DI PESCARA, Piazza Italia, 30, 65121 Pescara 
� PROVINCIA DI CHIETI, Corso Marrucino, n. 97, 66100 Chieti 
� PROVINCIA DI TERAMO, Via G. Milli, 2, 64100 Teramo 

 
Anche il Comitato di Coordinamento regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale 

si è espresso, con il Parere n. 2413 del 04.09.2014, in maniera favorevole relativamente alla 
Valutazione di incidenza (DPR n. 357/97 e Direttiva 92/43/CEE) riferita alla versione del PO 
FESR 2014-2020 depositata in libera visione al pubblico. 

Benché non siano pervenute osservazioni da parte del pubblico a seguito della fase di 
pubblica consultazione sopra indicata, il POR FESR 2014-2020 è stato comunque oggetto di 
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rimodulazione a seguito del recepimento delle osservazioni formulate dalla Commissione 
Europea.  

Il Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica sono stati, pertanto, aggiornati alla nuova 
versione del POR FESR 2014-2020. 

In ossequio a quanto disposto con la DGR n. 350 del 7 maggio 2015, che ha adottato la 
versione del POR FESR 2014-2020 oggetto di rimodulazione, è stata disposta la riapertura delle 
consultazioni, già espletate ai sensi dell’ art. 14 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. sulle versioni del 
Rapporto Ambientale e della Sintesi Non Tecnica aggiornate e adeguate ai contenuti del POR 
FESR 2014-2020 rimodulato. 

La Proposta di Rapporto Ambientale del POR FESR 2014-2020, depositata in libera visione al 
pubblico, assieme alla Proposta del POR FESR 2014-2020 e alla Sintesi non Tecnica, presso:  

� REGIONE ABRUZZO, Task Force dell’Autorità Ambientale Abruzzo, Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali della Regione Abruzzo in L’Aquila, 
Palazzo I. Silone, Via Leonardo Da Vinci, 6; 

� PROVINCIA DI L’AQUILA, Via Monte Cagno, 3, 67100 L’Aquila 

� PROVINCIA DI PESCARA, Piazza Italia, 30, 65121 Pescara 

� PROVINCIA DI CHIETI, Corso Marrucino, n. 97, 66100 Chieti 

� PROVINCIA DI TERAMO, Via G. Milli, 2, 64100 Teramo 

Nonché sul seguente sito web della Regione Abruzzo, 

http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazione/index.asp?modello=programmazione2014_2
020VAS&servizio=xList&stileDiv=mono&template=default&msv=futuroCo5  

è stata sottoposta a pubblica consultazione dall’8 maggio 2015 per 30 giorni consecutivi. 

Il relativo Avviso di Deposito è stato pubblicato sul B.U.R.A.T. n.44 serie Speciale del 
08.05.2015. 

Il Comitato di Coordinamento regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale si è 
espresso, con il Parere n. 2522 del 28.05.2015, di nuovo in maniera favorevole relativamente 
alla Valutazione di incidenza (DPR n. 357/97 e Direttiva 92/43/CEE) riferita alla versione del PO 
FESR 2014-2020 depositata ancora in libera visione al pubblico. 

Anche in tale occasione non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico a seguito 
della fase di pubblica consultazione sopra indicata. 

 
Il parere motivato, espresso dall’autorità competente con Determinazione Direttoriale n. , 

unitamente alla presente dichiarazione di sintesi e al piano di monitoraggio saranno rese 
pubbliche mediane pubblicazione sul sito internet della Programmazione 2014-2020 della 
Regione Abruzzo disponibile al seguente link: 

http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazione/index.asp?modello=programmazione2014_2
020&servizio=xList&stileDiv=mono&template=default&msv=futuroCo1  

 

(FASE 3: Informazione circa la decisione). La decisione verrà pubblicata anche sul BURA 

Infine, la procedura di VAS, configurandosi come un processo valutativo ciclico che 
accompagna quindi l’intero ciclo di programmazione 2014-2020, proseguirà nel corso delle 
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successive fasi di attuazione e gestione del POR attraverso l’attività di monitoraggio volta a 
individuare gli effetti negativi imprevisti (FASE 4: Monitoraggio).  

L’integrazione tra la procedura di Valutazione Ambientale Strategica con la Valutazione di 
Incidenza di cui al DPR n. 357/97 e alla Direttiva 92/43/CEE, è avvenuta con l’emissione, da 
parte del Comitato di Coordinamento regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale, 
del Parere n. 2413 del 04.09.2014, con il quale ci si è espressi in maniera favorevole 
relativamente alla Valutazione di incidenza riferita alla versione del PO FESR 2014-2020 
depositata in libera visione al pubblico. 

2.1 Consultazioni preliminari: modalità ed esiti 

Il rapporto preliminare di scoping, la cui relativa fase è prevista dall’art. 5, comma 4, della 

Direttiva 2001/42/CE, predisposto sul documento “Obiettivi e Linee Guida per la 

Programmazione Unitaria dei Fondi Comunitari 2014-2020”, è stata inoltrato via e-mail il 

31/10/2013, a tutti i Soggetti con competenza ambientale individuati.  

Di seguito l’elenco dei contributi pervenuti 

1. Nota della Provincia di Chieti (Settore ambiente, energia, politiche comunitarie) 

prot. n. 5379/VAS/AAGG del 7/11/2013 (invio tramite e-mail); 

2. Nota della Regione Abruzzo, Direzione LLPP (Servizio Qualità delle Acque) prot. 
n. 2787/AG Dir del 16/06/2014 (invio tramite e-mail);  

Al termine della fase di scoping, i contributi e le indicazioni sono state classificate secondo 

le tematiche trattate e integrate nel presente documento in base allo schema metodologico 

di analisi e valutazione condiviso. Nel seguito vengono analizzate nel dettaglio le indicazioni 

pervenute e per ciascuna di esse viene predisposta una scheda contenente la sintesi 

dell’osservazione e la relativa proposta di controdeduzione.  

 

SOGGETTO CON 

COMPETENZA 

AMBIENTALE 

CONSULTATO 

Provincia di Chieti (Settore ambiente, energia, politiche comunitarie) 

DATA PROT. 7/11/2013 

PROT. N.  5379/VAS/AAGG 

SINTESI DELLA NOTA Per quanto attiene alle misure in materia energetica occorre tenere in 

considerazione anche i Piani d'azione per l'energia sostenibile approvati da 

tutti i comuni della Regione Abruzzo, nonché possibili interazioni con i 

programmi comunitari che possono produrre effetto leva sugli 

investimenti da realizzare (Jessica, Elena...), nonché delle misure gestionali 

integrative che possono combinarsi in modo sinergico in funzione del 

payback time degli investimenti. 

CONTRODEDUZIONE In riferimento ai Piani d’azione per l’energia sostenibile, si è fatto 

riferimento Covenant of mayors i cui obiettivi sono stati considerati nella 

coerenza esterna, nonché nell’analisi di contesto quale elemento positivo 

del sistema energetico della Regione Abruzzo. 

SOGGETTO CON 

COMPETENZA 

AMBIENTALE 

Nota Regione Abruzzo, Direzione LLPP (Servizio Qualità delle Acque)  
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CONSULTATO 

DATA PROT. 16/06/2014 

PROT. N.  2787/AG Dir 

SINTESI DELLA 

NOTA 

In relazione all’Analisi preliminare del contesto ambientale riferita al tema 

Acqua si suggerisce di fare riferimento ai dati contenuti nel Piano di Tutela 

delle Acque della Regione Abruzzo (adottato con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 614 del 09.08.2010, e la cui versione definitiva è stata 

approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 492/C dell’8 luglio 

2013 ed è stata trasmessa al Consiglio Regionale per la sua approvazione 

definitiva) 

CONTRODEDUZIONE Per il settore idrico il POR FESR 2014-2020 non ha previsto alcuna 

allocazione di risorse, individuando misure direttamente o indirettamente 

finalizzate al miglioramento dell’efficienza di impiego delle risorse 

(energia, acqua, rifiuti, aria, suolo) nelle attività economiche. 

 

2.2 Consultazioni sul Rapporto Ambientale: modalità ed esiti 

Il RA, unitamente alla proposta di POR FESR e alla Sintesi non Tecnica, è stato messo a 

disposizione del pubblico e delle autorità con competenze ambientali dal 16 luglio 2014 

mediante pubblicazione sul sito internet della Programmazione 2014-2020 della Regione 

Abruzzo sul seguente link 

http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazione/index.asp?modello=programmazione201

4_2020&servizio=xList&stileDiv=mono&template=default&msv=futuroCo1 

I Soggetti sopra indicati sono stati invitati a presentare i propri contributi entro i 60 giorni 

dalla data di pubblicazione di un apposito Avviso di Deposito sul B.U.R.A.T. n.28 serie 

Ordinaria del 16.07.2014.  

E’ stato possibile, inoltre, consultare tutto il materiale cartaceo presso i seguenti uffici: 

� REGIONE ABRUZZO, Task Force dell’Autorità Ambientale della Regione Abruzzo in 
L’Aquila, Palazzo I. Silone, Via Leonardo Da Vinci, 6, 67100 L’Aquila; 

� PROVINCIA DI L’AQUILA, Via Monte Cagno, 3, 67100 L’Aquila 

� PROVINCIA DI PESCARA, Piazza Italia, 30, 65121 Pescara 

� PROVINCIA DI CHIETI, Corso Marrucino, n. 97, 66100 Chieti 

� PROVINCIA DI TERAMO, Via G. Milli, 2, 64100 Teramo 

Al termine dei 60 giorni concessi per le pubbliche consultazioni non sono pervenute 

osservazioni da parte del pubblico sulla Proposta di Rapporto Ambientale del POR FESR 

2014-2020. 

Sono pervenute osservazioni da parte della Commissione Europea, formulate in riferimento 

all’articolo 29, (3) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio.  

Il Rapporto Ambientale e la Sintesi Non Tecnica sono stati aggiornati alla nuova versione del 

POR FESR 2014-2020. 
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In ossequio a quanto disposto con la DGR n. 350 del 7 maggio 2015, che ha adottato la 

versione del POR FESR 2014-2020 oggetto di rimodulazione, è stata disposta la riapertura 

delle consultazioni, già espletate ai sensi dell’ art. 14 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. sulle 

versioni del Rapporto Ambientale e della Sintesi Non Tecnica aggiornate e adeguate ai 

contenuti del POR FESR 2014-2020 rimodulato. 

La Proposta di Rapporto Ambientale del POR FESR 2014-2020, depositata in libera visione al 

pubblico, assieme alla Proposta del POR FESR 2014-2020 e alla Sintesi non Tecnica, presso:  

� REGIONE ABRUZZO, Task Force dell’Autorità Ambientale Abruzzo, Dipartimento Opere 

Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche Ambientali della Regione Abruzzo in L’Aquila, 

Palazzo I. Silone, Via Leonardo Da Vinci, 6; 

� PROVINCIA DI L’AQUILA, Via Monte Cagno, 3, 67100 L’Aquila 

� PROVINCIA DI PESCARA, Piazza Italia, 30, 65121 Pescara 

� PROVINCIA DI CHIETI, Corso Marrucino, n. 97, 66100 Chieti 

� PROVINCIA DI TERAMO, Via G. Milli, 2, 64100 Teramo 

nonché sul seguente sito web della Regione Abruzzo, 

http://www.regione.abruzzo.it/xprogrammazione/index.asp?modello=programmazione201

4_2020VAS&servizio=xList&stileDiv=mono&template=default&msv=futuroCo5  

è stata sottoposta a pubblica consultazione dall’8 maggio 2015 per 30 giorni consecutivi. 

Il relativo Avviso di Deposito è stato pubblicato sul B.U.R.A.T. n.44 serie Speciale del 

08.05.2015. 

Il Comitato di Coordinamento regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale si è 

espresso, con il Parere n. 2522 del 28.05.2015, di nuovo in maniera favorevole 

relativamente alla Valutazione di incidenza (DPR n. 357/97 e Direttiva 92/43/CEE) riferita 

alla versione del PO FESR 2014-2020 depositata ancora in libera visione al pubblico. 

Anche in tale occasione non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico a seguito 

della fase di pubblica consultazione sopra indicata. 

Di seguito si riportano solo le osservazioni di carattere prettamente ambientale formulate 

dalla Commissione Europea, con le relative indicazioni sulle modalità di recepimento nel 

POR FESR 2014-2020. 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 

13. La Commissione ricorda che 
l’adozione del PO dipende 
dalla conclusione della 
procedura VAS e che il testo 
finale de POR dovrà tener 
conto della versione finale 
della VAS. Inoltre il testo 
finale della VAS dovrà 
contenere un riferimento 
specifico alla valutazione 
prevista dall’art. 6.3 della 
direttiva Habitat (Valutazione 
d'incidenza ambientale - 
VINCA). 

 Il parere motivato conterrà 
un riferimento specifico 
alla valutazione prevista 
dall’art. 6.3 della direttiva 
Habitat (Valutazione 
d'incidenza ambientale - 
VINCA). 

14. Il parere finale sulla procedura 
VAS dipenderà anche dai 
risultati della consultazione 
delle autorità pubbliche e 
ambientali, che dovranno 
essere forniti. Una bozza 
dell'articolo 9 (1) richiesto 
dalla Direttiva VAS va fornito 
alla Commissione nei più brevi 
tempi possibili. La versione 
finale di detto articolo sarà 
fornita dopo l'adozione del 
programma 

 Non sono pervenute 
osservazioni da parte delle 
autorità pubbliche e 
ambientali. 

Il presente documento 
viene fornito come bozza 
dell'articolo 9 della 
Direttiva VAS. 

La versione finale di detto 
articolo sarà fornita dopo 
l'adozione del programma 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

15. La sezione 12 della VAS (cosi 
come il rapporto non- tecnico) 
descrive i possibili effetti 
sull'ambiente ma non include 
una valutazione specifica di 
effetti negativi possibili sulle 
aree Natura 2000. Essa 
specifica che alcuni criteri 
saranno applicati per progetti 
specifici. Ciononostante, è 
indispensabile fornire una 
valutazione preliminare di 
portata generale (ossia la 
valutazione appropriata 
conforme all'articolo 6(3) 
della Direttiva 92/43/CEE). La 
normativa italiana sulla VAS 
esige procedure integrate, ai 
sensi dell'articolo 10(3) del 
Decreto legislativo del 3 aprile 
2006, n. 152. E' necessario 
fornire questa valutazione 
preliminare. 

. 

 

Lo studio di incidenza è 
stato redatto e sottoposto 
all’esame del Comitato di 
Coordinamento regionale 
per la Valutazione di 
Impatto Ambientale che si 
è espresso, con il Parere n. 
2413 del 04.09.2014, in 
maniera favorevole 
relativamente alla 
Valutazione di incidenza 
(DPR n. 357/97 e Direttiva 
92/43/CEE) riferita alla 
versione del PO FESR 2014-
2020 depositata in libera 
visione al pubblico e con il 
Parere n. 2522 del 
28.05.2015, di nuovo in 
maniera favorevole 
relativamente alla 
Valutazione di incidenza 
(DPR n. 357/97 e Direttiva 
92/43/CEE) riferita alla 
versione del PO FESR 2014-
2020 revisionata e 
depositata ancora in libera 
visione al pubblico 

16. Il rapporto VAS indica il 
sistema che permetterà di 
elaborare gli indicatori di 
monitoraggio della VAS. Va 
fornita una lista di possibili 
indicatori 

 Al presente documento 
viene allegato il piano di 
monitoraggio con la lista 
dei relativi indicatori 

17. Poiché le misure in favore 
dell'energia e dei trasporti 
sono componenti essenziali 
dei piani per la qualità 
dell'aria definiti nella Direttiva 
2008/50/CE, è indispensabile 
che il POR individui i legami 
tra questi piani e le misure di 
questo tipo inserite nei relativi 
assi. 

Osservazione accolta - Nell’Asse 

VII, in relazione all’azione per la 

mobilità sostenibile sono state 
inserite nuove parti del testo 
nelle quali si fa esplicito 
riferimento al Piano regionale 
ambientale (2004) e 
all’aggiornamento del Piano della 
qualità dell’aria (2007).  

 

21. Così come rilevato per l'AP, di 
norma le misure anti-cicliche 
e anti-crisi andranno dirette a 
obiettivi precisi e limitati nel 
tempo. 

L’osservazione è stata recepita 

con l’Azione 3.1.1. 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

23. Occorre che la dimensione 
della cooperazione sia presa 
in considerazione nella logica 
d’intervento, secondo quanto 
previsto dal Regolamento (UE) 
n. 1303/2013, in particolare 
alla luce del fatto che la 
regione è inclusa nella 
strategia macroregionale 
EUSAIR. Il contenuto di questa 
strategia in termini di priorità 
e di ambiti prioritari va preso 
in considerazione nel corso 
dell'elaborazione della 
strategia del POR e, nei limiti 
del possibile, rispecchiato 
negli assi prioritari e nelle 
attività previste. 

Al fine di recepire tale 
osservazione, nell’ambito della 
Sezione 1 del POR è stato 
effettuato l’inserimento del 
paragrafo “Contributo del POR 
FESR all’attuazione della Strategia 
UE per la Regione Adriatico-
Ionica”. Il paragrafo anticipa 
quanto sarà illustrato nell’ambito 
della Sezione 4, ove è stato 
esplicitato il collegamento tra i 
Risultati Attesi del POR e i Pilastri 
di EUSAIR (in coerenza con 
quanto definito nell’Allegato III 
dell’AdP). 

 

SEZIONE 2. 
 

OSSERVAZIONI GENERALI 

La seguente sezione raggruppa tutte le osservazioni riguardanti ogni priorità di investimento (PI) e 

ogni OS, ivi comprese le osservazioni riguardanti le parti contenute nella sezione "Strategia" e nella 

diagnosi iniziale. 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

42. Il POR non contiene 
interventi in favore 
della riduzione del 
rischio idrogeologico 
e del rischio sismico. 
Tenuto conto delle 
caratteristiche del 
territorio della 
regione e 
dell'accentuarsi degli 
eventi climatici 
capaci di pesanti 
conseguenze, si 
chiede di spiegare le 
ragioni di questa 
assenza. A tal 
proposito si ricorda 
che le azioni di 
prevenzione devono 
estendersi su tutti i 
livelli della gestione 
dei rischi, ossia 
prevenzione, 
preparazione e 
risposta, includendo 
l'attenzione agli 
aspetti di 
cambiamento 
climatico).  

   

Nel processo di programmazione unitario 
si è ritenuto che con le modeste risorse del 
POR FESR si sarebbe potuto intervenire in 
misura “marginale”. Si è preferito 
prevedere un più consistente intervento 
con le risorse che la Regione dovrà 
ricevere nell’ambito del Fondo di sviluppo 
di coesione per il 2014-20. 

In ogni caso, è previsto all’interno dell’Asse 
5, una risorsa significativa (13.000.000 di 
Euro) per sostenere interventi di 
prevenzione del rischio idrogeologico  

Nell’ambito dell’Asse I “Ricerca, sviluppo 
tecnologico e innovazione” è stata 
apportata una integrazione nell’ambito 
della Priorità di investimento 1.b, Obiettivo 
specifico 1.1 “Incremento dell’attività di 
innovazione delle imprese”, Azione 1.1.4 
“Sostegno alle attività collaborative di R&S 
per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”, 
circa la volontà della Regione  di finanziare 
attività di ricerca e di sperimentazione di 
nuove tecnologie, anche già esistenti e/o 
sotto forma di prototipo, finalizzate alla 
implementazione di sistemi (ICT) per la 
prevenzione del rischio idrogeologico 
mediante lo studio ed il monitoraggio delle 
situazioni meteorologiche che possano 
creare eventi calamitosi con elevato indice 
di rischio. 

 

SEZIONE 2. 

ASSE IV “PROMOZIONE DI UN'ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO” 

OS 4.1 (OS8) / PI 4 c 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

82. Il livello di risparmio 
energetico riportato a p. 12 
per l'anno 2011 deve essere 
indicato rispetto ad un livello 
iniziale. Inoltre, dovrebbe 
essere indicato il livello 
complessivo di risparmio che 
la regione intende realizzare 
al 2020, rispetto al nuovo 
punto di partenza, tenendo 
conto dell'obiettivo 
dell'Europa - 20% indicato 
dalla strategia 2020 e la 
relativa unità di misura. L’OI 
dà un ordine di grandezza, ma 
non dà indicazioni precise in 
merito a quanto ciò 
corrisponderebbe in termini di 
percentuale rispetto al livello 
iniziale. 

È stato integrato il testo della 
parte della strategia per chiarire 
che il riferimento dell’anno 2011 
non è una baseline. 

 

83. L'oggetto della misura dell'IRE 
e l'IRS è molto simile, ossia la 
diminuzione del consumo 
energetico, anche se l'IRE 
riguarda il livello globale e 
annuale, mentre l'IRS si 
riferisce alle unità della  PA. Si 
raccomanda di riflettere sulla 
possibilità di utilizzare un altro 
IRS, per esempio la 
diminuzione delle emissioni di 
gas a effetto serra o la 
diminuzione della 
concentrazione di PM10, a 
condizione che questi 
indicatori possiedano una 
solidità statistica e possano 
essere adeguatamente 
valorizzati durante 
l'attuazione del programma. 

Sono stati aggiornati gli indicatori 
per renderli maggiormente 
coerenti e significativi. 

 

84. E' necessario ricordare quanto 
indicato nell'AP, ossia che i 
benefici finanziari 
dell'intervento (…) siano 
destinati alla copertura dei 
costi d'investimento. Per 
ridurre la presenza di gas 
climalteranti, è necessario 
prevedere la realizzazione di 
tetti o muri verdi, 
ogniqualvolta ciò sia 
tecnicamente possibile. 

Il testo è stato integrato per 
accogliere la richiesta 

 

OS 4.3 (OS 9) / PI 4d - Sistemi di distribuzione intelligenti 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

85. Il risultato atteso è espresso in 
termini percentuali a p.114, 
mentre in termini assoluti nel 
riquadro dell'IRS. E' necessario 
che la prima misurazione (in % 
) sia ripresa in questo riquadro 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.3 è stato eliminato 

 

86. Il testo ricorda i limiti della 
logica tradizionale della 
semplice sostituzione dei 
punti luce. Pertanto è 
necessario che esso chiarisca 
se questa sostituzione è 
esclusa dall'intervento di 
questo OS. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.3 è stato eliminato 

 

87. Il testo fa riferimento allo 
sviluppo dei vari tipi di rete di 
distribuzione e di trasporto. 
L'IRE è il numero di utenti 
supplementari di tali reti. Il 
testo non fa alcun riferimento 
al modo in cui la regione 
intende offrire le nuove reti ai 
nuovi potenziali utenti. E' 
indispensabile chiarire questo 
punto per dimostrare il nesso 
di causa/effetto tra le azioni 
proposte e l'IRE 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.3 è stato eliminato. 

 

OS 4.6 (OS 10) / PI 4e - Mobilità sostenibile 

88. Cosi come indicato nell'AP, il 
testo deve indicare che gli 
automezzi a bassa emissione 
di CO2 sono gli EURO 6.   

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.6 è stato eliminato 

OS 4.6 Eliminato dall’Asse IV 

Osservazione accolta nell’ambito 

dell’Asse VII, con riferimento 
all’azione dedicata alla mobilità 
sostenibile è stata inserita la 
precisazione. 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

89. Conformemente a quanto 
richiesto dall'AP, il POR deve 
indicare che l'acquisto di 
materiale rotabile è possibile 
solo se l'ente che lo richiede 
possiede uno strumento di 
pianificazione della mobilità 
urbana. Inoltre, tale acquisto 
deve essere accompagnato 
dalla realizzazione concreta e 
contemporanea di adeguate 
mire complementari mirante 
alla dissuasione dell'uso di 
mezzi inquinanti privati e di 
infrastrutture per la mobilità. Si 
raccomanda pertanto di 
indicare con chiarezza queste 
condizioni preliminari, in 
assenza delle quali 
l'acquisizione di materiale 
rotabile non potrà essere 
concessa. L'insieme di queste 
azioni dovrà portare ad un 
miglioramento della qualità 
dell'aria, cosi come richiesto 
dalla direttiva 2008/50/CE e 
alla riduzione dei gas 
climalteranti. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS è stato eliminato 

OS 4.6 Eliminato dall’Asse IV 

Osservazione accolta nell’ambito 

dell’Asse VII, con riferimento 
all’obiettivo dedicato alla 
mobilità sostenibile sono state 
fornite le seguenti precisazioni: 

- le città capoluogo sono dotate 
di PUM; 

- sono previste azioni per 
migliorare il trasporto pubblico e 
disincentivare il trasporto privato; 

- oltre all’indicatore di risultato 
previsto dall’AdP sono stati 
introdotti due ulteriori indicatori 
relativi alle emissioni di PM10 e 
CO2 

  

 

90. Tenuto conto di quanto 
espresso al punto precedente, 
è indispensabile che l'IRE 
individui la riduzione del CO2 
derivante dall'attuazione delle 
misure integrate per la mobilità 
sostenibile. A tale fine, l'IRE 
CO34 appare il più pertinente. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.6 è stato eliminato 

OS 4.6 Eliminato dall’Asse IV 

Osservazione accolta nell’ambito 

dell’Asse VII - Indicatore aggiunto 

 

91. Tenuto conto degli effetti 
positivi sulla qualità dell'aria, 
dovrà essere indicato anche 
l'IRS riguardante la diminuzione 
della concentrazione di PM10, 
suggerito dall'AP 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.6 è stato eliminato 

OS 4.6 Eliminato dall’Asse IV 

Osservazione accolta nell’ambito 

dell’Asse VII - Indicatore aggiunto 

 

92. L'importo indicato a p.136 per 
la categoria 043, relativa a 
questa PI, è di 23.150 €. In E' 
necessario verificare l'esattezza 
di questa cifra, in quanto 
inadeguata per l'acquisto dei 
mezzi pubblici indicati dall'IRE 
(27) e delle relative 
infrastrutture di 
accompagnamento. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS 4.6 è stato eliminato 

OS 4.6 Eliminato dall’Asse IV 

Osservazione accolta nell’ambito 

dell’Asse VII - Importo 
rideterminato 

 

OS 4.4 (OS 11) / PI 4g - Cogenerazione 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

93.  Si richiede di allineare l'IRS 
all'indicatore dell'AP e di 
indicarne i relativi valori 
iniziale e finale 

Sono state apportate le 
modifiche richieste, l’IRS è stato 
sostituito con l’indicatore dell’AP. 

 

94.  L'IRE indica due unità di 
misura (KW e ton di CO2) e 
non fa parte della lista degli 
indicatori comuni europei. Si 
richiede di verificare la 
coerenza di questo IRE 
rispetto alle azioni proposte. 

È stato modificato l’indicatore, la 
cui unità di misura è ton di CO2. 

 

95.  Vanno verificati la coerenza e 
il legame tra i due indicatori 
(IRE e IRS). 

I due indicatori sono stati resi 
coerenti, così come richiesto. 

 

96.  Il Performance framework va 
adeguato ai cambiamenti che 
saranno realizzati a livello dei 
singoli IRE 

È stato effettuato l’adeguamento 
del Performance framework che 
tiene conto degli OS soppressi e 
dell’OS aggiunto 

 

ASSE V TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI E CULTURALI” - – OS 12, 13, 14, 15 – PI 

6c e PI 6d 

97.  L'investimento globale 
(risorse nazionali e UE) per 
questo obiettivo ammonta a 
circa 18,5 milioni di euro. Tale 
ammontare è ripartito su 
quattro OS. L'investimento 
per il turismo è di 13 milioni, 
quello per la cultura di 0,7 
milioni e quello per la 
biodiversità pari a 4,8 milioni. 
Eccezioni fatta per il turismo, i 
due capitoli Cultura e 
Biodiversità non sembrano 
disporre di una massa critica 
sufficiente di fondi, a meno 
che non venga dimostrato 
che tali investimenti 
apportano un contributo 
quantitativamente 
significativo alla soluzione 
globale dei problemi nei 
rispettivi settori 

Osservazione accolta - La 
struttura dell’Asse VI è stata 
sensibilmente modificata 
provvedendo a ridurre il numero 
delle PI e delle azioni: 

OT 6 - PI 6c - OS 6.6 – Azione 
6.6.1 
OT 6 - PI 6c - OS 6.8 – Azione 
6.8.3 

OT 6 – PI 6d – OS 6.5 – Azione 
6.5.2 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

98.  Si richiede pertanto di 
dimostrare che gli 
investimenti proposti di 
dimensioni ridotta potranno 
determinare un cambiamento 
significativo della situazione 
di partenza malgrado il loro 
ridotto volume. In assenza di 
questa capacità di 
cambiamento, è necessario 
spostare queste risorse 
finanziare su altri OS 

OS e Azione eliminata  

OS 6.6 (OS 12) / PI 6c – Aree di attrazione naturale 

99.  Vanno indicati i valori iniziale 
e obiettivo del tasso di 
turisticità nelle aree 
prescelte, che sono 
attualmente assenti. Con 
riferimento a quanto 
affermato nelle due 
precedenti osservazioni, 
considerando che il 
fabbisogno di investimenti in 
queste aree è consistente (p. 
140), occorre indicare in che 
misura l'investimento 
proposto potrà soddisfare 
questo fabbisogno globale, 
che sarebbe molto utile 
indicare. E' necessario altresì 
fare un bilancio delle azioni 
realizzate con le precedenti 
programmazioni, in 
particolare di quella in corso. 

I valori di base dell’indicatore 
utilizzato (Tasso di turisticità nei 
parchi nazionali e regionali), in 
coerenza con l’AdP, non sono al 
momento disponibili in quanto in 
corso di elaborazione da parte del 
Sistan; sarà fruibile entro il primo 
semestre 2015. 

Considerando, tuttavia, che il 
medesimo indicatore, esteso 
all’intero territorio regionale, 
utilizzato ai fini dell’OS 6.8, è 
stato valorizzato e ha consentito 
di stimare l’incremento tra il 2013 
e il 2023 del tasso di turisticità 
pari al 25% del valore base, si è 
ritenuto di poter considerare tale 
tasso di incremento applicabile 
anche ai territori interessati 
dall’OS 6.6 (aree protette 
regionali). 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

100. E' indispensabile fornire 
quanto richiede l'AP, ossia 
una mappatura dei servizi già 
disponibili nel territorio e 
un'analisi della domanda 
potenziale di nuovi servizi su 
cui attivare un'incentivazione 
mirata. Il testo descrive un 
intervento estremamente 
vasto in termini territoriali 
(un parco regionale, 25 
riserve naturali e un'area 
marina protetta) che 
abbraccia tutte e quattro le 
provincie.  L'intervento 
comprende interventi fisici di 
ripristino, recupero e 
riqualificazione, 
infrastrutturazione, acquisto 
di beni ecologici, marketing e 
promozione turistica. Vi è il 
rischio concreto di una 
dispersione. Pertanto è 
necessario limitare 
l'intervento soltanto a quegli 
ambiti nei quali vi sia un reale 
bisogno di nuovi servizi, ossia 
chiarire le criticità alle quali il 
testo fa riferimento e indicare 
un numero limitato di aree al 
fine di ottenere in queste 
risultati significativi in termini 
di miglioramento della 
situazione iniziale. Va inoltre 
dimostrato in che modo il 
ventaglio di azioni proposte 
contribuisce allo sviluppo del 
territorio interessato. Va 
inoltre chiarito se si intende 
intervenire nelle 
infrastrutture in quanto il 
testo parla di infrastrutture 
materiali e immateriali di 
valorizzazione. In sintesi, è 
indispensabile concentrare le 
risorse e dimostrare il loro 
valore aggiunto, ossia la loro 
capacità di cambiamento 

L’indicazione fornita nel POR, per 
cui l’intervento si attua nelle aree 
protette regionali, già 
escludendo, pertanto, i vasti 
territori protetti afferenti ai 
Parchi nazionali, costituisce 
un’indicazione di eleggibilità e 
non prelude ad un intervento 
esteso e diffuso.  Si condivide 
infatti la necessità di perseguire 
una efficace concentrazione, 
anche territoriale, degli 
interventi.  Così anche le diverse 
tipologie di intervento – dalle 
quali è stata eliminata la 
promozione turistica, demandata 
esclusivamente alle azioni a 
valere sull’OS 6.8 -, costituiscono 
un menu da attivare in ragione 
degli specifici fabbisogni. 

Con riferimento alla definizione 
dei fabbisogni/mappatura dei 
servizi esistenti, tale analisi e 
valutazione è prevista nell’ambito 
delle procedure preliminari al 
finanziamento degli interventi. E’ 
previsto infatti (cfr. “principi 
guida alla selezione delle 
operazioni”) che i soggetti gestori 
delle aree protette, in qualità di 
soggetti capofila, predispongano 
dei programmi di valorizzazioni 
nei quali saranno evidenziati tutti 
gli aspetti richiesti che 
guideranno nella selezione degli 
interventi. 

Per quanto riguarda i termini 
“infrastrutture materiali e 
immateriali” ci si riferisce, nel 
primo caso a piccole 
infrastrutture per la fruizione 
(percorsi, sentieri, centri visita, 
ecc) e nel secondo caso, a sistemi 
informativi per la fruizione, 
applicazioni per la fruizione 
attraverso l’uso di TIC, ecc. 

  

OS 6.7 (OS 13) PI 6c – Distretti culturali 
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101. I testi a p.13 e 26 non 
forniscono un’immagine 
concreta dello stato attuale 
della valorizzazione dei beni 
culturali, che sono già stati 
oggetto di intervento con 
fondi nazionali e comunitari. Il 
testo che parla di “non 
ottimale messa in valore’ è 
estremamente generico. 
Pertanto è necessario 
presentare un bilancio 
approfondito dei risultati 
ottenuti finora al fine di 
individuare e giustificare il 
cambiamento desiderato 

OS e Azione eliminata  

102. Il totale delle somme 
stanziate in favore della 
cultura è di appena 700 mila 
euro per tutto il periodo 
(categorie 094 e 095). Si 
richiede di giustificare 
l’esiguità di questa somma, 
che in ogni caso non esprime 
la capacità di generare un 
cambiamento sostanziale e va 
pertanto assegnata ad altri 
OS. 

OS e Azione eliminata 
 

103. Anche in questo caso è 
necessario concentrare le 
risorse su un numero limitato 
di distretti, nonché 
individuare i servizi esistenti e 
quelli da costruire, in modo 
da determinare un 
cambiamento significativo 
della situazione iniziale. 
Occorre indicare che cosa si 
intende per “pianificazione 
dei distretti” e per “distretto 
evoluto”. Occorre infine 
indicare in che modo questa 
azione risponde alla richiesta 
di discontinuità dell’AP 

OS e Azione eliminata 
 

OS 6.8 (OS 14) / PI 6c - Promozione e commercializzazione delle destinazioni turistiche 
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104. E’ necessario mostrare in che 
modo il POR risponde alle 
esigenze dell’AP, ossia in che 
modo esso tiene conto della 
richiesta del mercato e in 
particolare di quali tipi di 
clientela. Il testo attuale si 
concentra sull’elaborazione 
dell’offerta e non dà nessuna 
indicazione sulla domanda, in 
particolare sulla domanda 
estera, malgrado esso si 
proponga di rafforzare 
l’internazionalizzazione. In 
particolare, il testo non 
fornisce alcun elemento 
capace di dimostrare che le 
azioni proposte creano un 
legame effettivo con i bisogni 
della clientela internazionale 
che si intende soddisfare, cosi 
come richiesto dall’AP. 
Pertanto è necessario 
analizzare questa domanda e 
dimostrare che il 
miglioramento dell’offerta 
proposto è coerente con 
queste esigenze 

Il testo non si sofferma 
sull’offerta ma pone l’accento sul 
recente assetto regionale definito 
ai fini della gestione dello 
sviluppo turistico del territorio 
che risulta particolarmente 
adeguato ad gestire le azioni 
afferenti a questo OS.  

Il testo rimanda la definizione 
delle specifiche strategie alle 
competenze degli organismi 
territoriali istituiti in regione e 
dedicati alla promozione delle 
destinazioni turistiche 
(Destination Management 

Companies -DMC  e Product 

Management Company  - PMC). 
Nelle competenze e missioni di 
questi organismi l’analisi della 
domanda rappresenta un 
obiettivo centrale. 

 

 

106. Anche l’intenzione di 
migliorare la qualità non è 
collegata ai desideri dei 
potenziali segmenti di 
mercato. Pertanto essa va 
ridefinita in collegamento con 
l’individuazione di tali 
segmenti. 

Nell’ambito dell’azione 6.8.3. 
sono previste diverse azioni e tra 
queste anche analisi, studi e 
monitoraggi che si reputa utili in 
accompagnamento alle altre 
azioni in quanto i comportamenti 
della domanda non sono statici e 
richiedono costanti 
aggiornamenti e 
approfondimenti.  

 

OS 6.5 (SO 15) PI 6d – Biodiversità   

110. Devono essere specificati i 
"valori intrinseci" dei siti 
Natura 2000, il ruolo svolto 
da tali siti ed i criteri di qualità 
da adottare 

I valori si riferiscono alle 
caratteristiche degli habitat 
tutelati e presenti nei siti Natura 
2000, caratteristiche pienamente 
documentate nelle analisi che 
accompagnano l’istituzione dei 
SIC e successive fasi.  

La revisione apportata dovrebbe 
avere migliorato la chiarezza del 
testo 
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111. Il testo a pagina 13 ricorda 
che è stata svolta “un’estesa 
azione di protezione” di aree 
Natura 2000 e aree protette 
di livello nazionale e regionale 
ma non fornisci dati 
quantitativi capaci di illustrare 
i risultati di questa azione. E’ 
necessario fornire questi dati 

Con la formula “un’estesa azione 
di protezione” nella parte di testo 
citata si intendevano gli atti di 
tutela relativi all’istituzione delle 
aree protette/natura 2000, in 
relazione ai quali non sembra 
possibile fornire dati quantitativi.  

In ogni caso, in sede di 
definizione degli interventi 
saranno fornite valutazioni dei 
risultati conseguiti nelle aree su 
cui si interviene. 

 

112. Gli IRE sono l’indicatore 
comune CO23 espresso in 
ettari e un indicatore più 
generale non riguardante le 
zone naturali e di biodiversità. 
E’ necessario giustificare la 
presenza di questo secondo 
indicatore, che potrebbe 
indicare un intervento non 
legato alle zone prioritarie di 
questa PI. I valori obiettivo 
intermedio e finale vanno 
forniti. 

Gli indicatori utilizzati sono due: 

- indicatore di risultato: 
Percentuale di superficie degli 
habitat con un migliore stato 
di conservazione (AdP) per il 
quale come indicato 
nell’Accordo di Partenariato 
stesso, sono state avviate 
istruttorie tecniche in ambito 
Sistan che garantiscono il 
rilascio dei dati entro il il 31 
dicembre 2015. 

- Indicatore di output: 
Superficie degli habitat 
beneficiari di un intervento 
volto a raggiungere un 
migliore stato di 
conservazione (CO23).  

Entrambi gli indicatori sono 
coerenti con l’OS e l’azione e 
attengono alla biodiversità; 
benché si fondino entrambi su 
“superfici degli habitat” 
l’indicatore di risultato attiene 
alla complessiva azione di 
protezione e non esclusivamente 
all’azione del POR; l’indicatore di 
output prende in considerazione 
esclusivamente i siti oggetto di 
intervento del POR. 

 

113. L’IRS e l’IRE sono troppo simili 
e sembrano misurare due 
volte la stessa cosa. Pertanto 
è necessario individuare un 
altro IRS e i relativi valori, che 
attualmente non sono 
disponibili. L’IRS dovrebbe 
essere coerente con il 
contenuto dell’OS, ossia 
arrestare la perdita delle 
biodiversità 

 

ASSE VII SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE  

OS 17, 18, 19, 20, 21 -  PI 4c, 4e, 6c, 9a, 9b. 
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124. L’investimento totale di 
questo asse ammonta a poco 
più di 30 milioni di EUR, per i 
quattro comuni capoluogo di 
provincia, ossia una media di 
poco più di 7,5 milioni per 
città sul periodo 2014-2020. 
Tale investimento è destinato 
a cinque PI, due delle quali 
(4c e 4e) possono assorbire 
una quota significativa dei 
fondi disponibili in ragione del 
carattere infrastrutturale dei 
loro rispettivi interventi. 
Pertanto è necessario 
dimostrare che gli interventi 
programmati concentreranno 
le risorse disponibili in un 
numero limitato di PI e che 
questi otterranno 
cambiamenti significativi della 
situazione di partenza. E’ 
necessario inoltre dimostrare 
in che modo gli OS prescelti si 
integreranno e rispetteranno 
una strategia urbana 
integrata di sviluppo 
sostenibile. 

Osservazione accolta – La 
struttura dell’Asse VII è stata 
sensibilmente modificata 
provvedendo a ridurre il numero 
delle PI e delle azioni: 

OT 2 - PI 2a - OS 2.1 – Azione 
2.1.1 

OT 4 – PI 4e – OS 4.6 – Azione xx 

OT 6 – PI 6c – OS 6.7 – Azione 
6.7.1 

 

125. Il carattere integrato delle 
azioni proposte va descritto 
con precisione perché il testo 
attuale è molto vago in 
proposito. Anche la logica 
dell'intervento in termini di 
sviluppo urbano va descritta 
nel dettaglio in quanto 
attualmente assente 

Nel testo revisionato è stata 
integrata l’illustrazione della 
strategia 

 

126. L'asse urbano contiene OT già 
presenti in altri assi. Pertanto 
vi è il rischio con concreto di 
sovrapposizioni, in particolare 
per quanto riguarda le PI 4c, 
4e, 6c e 9a. Per evitarlo, 
occorre indicare in maniera 
chiara la linea di 
demarcazione tra gli assi in 
causa e le loro rispettive 
azioni ma anche la loro 
complementarietà. A tal fine 
occorre cominciare da una 
chiara definizione del metodo 
che permette di costruire 
l'asse urbano 

Osservazione accolta - Non 

sussistono più sovrapposizioni 
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127. Vanno precisate le azioni che 
le PI si propongono di 
sostenere, perché 
attualmente esse sono vaghe 
e poco chiare, in particolare 
in termini di dimensione 
territoriale e logica 
d'intervento. La descrizione di 
ogni azione deve indicare il 
suo contributo specifico ai 
vari contesti programmatici e 
indicare se il suo ambito 
d'intervento sarà l'intero 
territorio regionale o le 
quattro città destinatarie 
dell'asse urbano. Occorre 
inoltre indicare quale azioni 
contribuiranno alla strategia 
nazionale per le aree interne 

Osservazione accolta - Nel testo 
revisionato è stata integrata 
l’illustrazione della strategia e 
dettagliate le azioni 

 

128. L’analisi della composizione 
dell’investimento previsto 
mostra una prevalenza delle 
PI 4c e 4e (circa 12 milioni di 
EUR insieme) e delle PI 9a e 
9b (stessa cifra). La PI 6c 
riceve un ammontare di circa 
sette milioni). E’ necessario 
riflettere sulla possibilità di 
ridurre il numero delle PI in 
modo da rafforzare gli 
stanziamenti e quindi i 
risultati delle PI dotate delle 
somme principali. 

Osservazione accolta – La 
struttura dell’Asse VII è stata 
sensibilmente modificata 
provvedendo a ridurre il numero 
delle PI e delle azioni: 

 

 

129. E’ necessario che le città 
adottino almeno due PI e che 
i relativi OS siano concepiti e 
realizzati in maniera 
integrata, cosi come richiesto 
dalla normativa comunitaria. 
Si raccomanda di ricercare la 
massima concentrazione 
possibile al fine di non 
indebolire i risultati potenziali 
di ogni OS. 

L’Asse VII è strutturato come 
segue: 

OT 2 - PI 2a - OS 2.1 – Azione 
2.1.1 

OT 4 – PI 4e – OS 4.6 – Azione xx 

OT 6 – PI 6c – OS 6.7 – Azione 
6.7.1 

 

OS 4.1.2 (SO 16) - PI 4c - Riduzione del consumo energetico negli edifici pubblici 
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130. L’IRS e l’IRE sono molto vicini 
tra di loro. E’ necessario 
trovare il modo per 
differenziare i due indicatori, 
tenendo conto che la 
diminuzione dei consumi di 
energia elettrica contribuisce 
alla riduzione dei gas 
climalteranti e anche delle 
polveri sottili. L’AP fornisce 
un IRS specifico riguardante la 
diminuzione delle PM10 nei 
comuni capoluogo di 
provincia. La scelta di questo 
indicatore permetterebbe di 
dimostrare che l’intervento va 
nella direzione della direttiva 
2008/50/UE.   

 

OS eliminato dall’Asse VII  

131. L’IRS mostra un valore 
obiettivo superiore al valore 
di base. Pertanto è necessario 
correggere questa anomalia 
oppure spiegare il 
ragionamento che li giustifica 

OS eliminato dall’Asse VII  

132. L’investimento globale per 
questo OS è di 5,8 milioni di 
euro per quattro città, con un 
investimento medio di circa 
1,5 milioni su tutto il periodo. 
E’ necessario dimostrare che 
questo investimento produrrà 
cambiamenti sensibili della 
situazione di partenza. 
Occorre concentrare 
l’intervento sugli edifici capaci 
di produrre i maggiori risultati 

OS eliminato dall’Asse VII  

OS 4.6 (OS17) - PI 4e - Mobilità urbana sostenibile 
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133. La giustificazione di questo 
intervento (p. 25) ricorda il 
peggioramento della qualità 
dell’aria  nei centri urbani, 
cosi come l’aumento del CO2 
dovuto al sistema energetico. 
E’ indispensabile che sia l’IRS 
che l’IRE tengano conto di 
questa analisi per proporre 
cambiamenti significativi su 
questi due fronti. Gli attuali 
IRS e IRE non concernono né 
il miglioramento della qualità 
dell’aria né la diminuzione del 
CO2 

Osservazione accolta – sono stati 
introdotti due indicatori ulteriori 
relativi alle emissioni di PM10 e di 
CO2. 

 

134. Tenuto conto degli effetti 
analoghi delle misure delle PI 
4c e 4e, è preferibile che gli 
indicatori dei relativi OS 
possano essere armonizzati in 
modo da avere un effetto 
cumulativo, in termini di 
miglioramento della qualità 
dell’aria, coerentemente con 
quanto richiesto dai piani per 
la qualità dell'aria richiesti 
dalla direttiva 2008/50/CE e 
di diminuzione del CO2.  
Questi IRS non sono 
incompatibili con l’IRS che 
fotografa l’aumento dei 
passeggeri che utilizzano i 
mezzi pubblici. 

Osservazione accolta – sono stati 
introdotti due indicatori ulteriori 
relativi alle emissioni di PM10 e di 
CO2 
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135. Conformemente a quanto 
richiesto dall'AP, il POR deve 
indicare che l'acquisto di 
materiale rotabile è possibile 
solo se l'ente che lo richiede 
possiede uno strumento di 
pianificazione della mobilità 
urbana. Inoltre, tale acquisto 
deve essere accompagnato 
dalla realizzazione concreta e 
contemporanea di adeguate 
mire complementari mirante 
alla dissuasione dell'uso di 
mezzi inquinanti privati e di 
infrastrutture per la mobilità. 
Si raccomanda pertanto di 
indicare con chiarezza queste 
condizioni preliminari, in 
assenza delle quali 
l'acquisizione di materiale 
rotabile non potrà essere 
concessa. L'insieme di queste 
azioni dovrà portare ad un 
miglioramento della qualità 
dell'aria, cosi come richiesto 
dalla direttiva 2008/50/CE e 
alla riduzione dei gas 
climalteranti 

Osservazione accolta - 

Nell’ambito dell’Asse VII, con 
riferimento all’obiettivo dedicato 
alla mobilità sostenibile sono 
state fornite le seguenti 
precisazioni: 

- le città capoluogo sono dotate 
di PUM; 

- sono previste azioni per 
migliorare il trasporto 
pubblico e disincentivare il 
trasporto privato; 

- oltre all’indicatore di risultato 
previsto dall’AdP sono stati 
introdotti due ulteriori 
indicatori relativi alle 
emissioni di PM10 e CO2 

 

 

136. E’ altresì necessario che 
l’insieme degli interventi che 
si accompagnano all’acquisto 
dei nuovi mezzi di trasporto 
sia cofinanziato dal POR. Il 
testo a p. 185 sembra andare 
in questa direzione. E’ 
indispensabile chiarire quali 
sono gli interventi sulla 
mobilità collettiva sostenibile 
che si intende realizzare. Il 
POR deve indicare in maniera 
esplicita che le città dovranno 
prendere misure di 
restrizione del traffico privato 
nelle zone nelle quali i nuovi 
mezzi dovranno circolare 

Osservazione accolta - 
Nell’ambito dell’Asse VII,  

- con riferimento alla 
descrizione dell’azione sono 
precisati gli interventi di 
qualificazione del trasporto 
pubblico; 

- con riferimento alla 
descrizione dell’OS è stata 
precisata la contestuale 
disincentivazione del traffico 
privato 

 

OS 6.7 (OS 18) -PI c - Beni culturali 
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137. Analogamente a quanto 
indicato per l’OS6.7 
dell’asse 5, è indispensabile 
fare un bilancio della 
valorizzazione dei beni 
culturali nelle quattro città 
oggetto dell’intervento, 
considerando anche la 
particolare situazione della 
città dell’Aquila, 
sicuramente bisognosa di 
un intervento 
quantitativamente 
superiore a quello delle 
altre città. 

Analisi puntuali e di dettaglio 
sono rimandate alla definizione 
delle Agende urbane da parte 
delle Autorità urbane delle 4 città 
capoluogo 

 

138. L’IRS e l’IRE sono molto vicini 
in quanto misurano entrambi 
l’aumento del numero di 
visitatori. Pertanto è 
necessario differenziare 
questi indicatori, 
focalizzando, a livello della 
realizzazione, i miglioramenti 
immediati indotti 
dall’intervento programmato. 

I due indicatori, pur misurando 
entrambi i visitatori, risultano 
differenti: 

- l’indicatore di risultato (indice 
di domanda culturale – media 
per sito) prende in 
considerazione i visitatori dei 
siti culturali statali e non 
statali della regione; 

- l’indicatore di output rileva 
esclusivamente i visitatori dei 
siti oggetto di intervento 

 

OS 9.3 (OS 19) - PI 9a 

139. Per questo OS all’interno 
dell’asse urbano valgono le 
stesse considerazioni 
formulate per l’analogo OS 
dell’asse 6. Si osserva ancora 
una volta che lo stanziamento 
globale in favore delle 
infrastrutture per i bambini è 
di circa 600.000 euro. Si 
conclude pertanto che tale 
stanziamento non fornisce 
una massa critica capace di 
generare un cambiamento 
significativo della situazione 
iniziale.  Pertanto si richiede 
di aumentare i fondi 
disponibili oppure di 
sopprimere questo intervento 

L’OT 9 è stato eliminato dall’Asse 
VII – sviluppo urbano sostenibile 
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140. Cosi come già osservato, 
vanno chiariti i valori dell’IRE 
forniti a p.200. L’uso dell'IRE 
CO01 non appare coerente 
con la natura delle imprese 
beneficiarie dell’intervento, 
che in ogni caso non può 
essere considerato alla 
stregua di un investimento 
produttivo. 

 

L’OT 9 è stato eliminato dall’Asse 
VII – sviluppo urbano sostenibile 

 

OS 9.4 (OS 20) -  PI 9b- Alloggi per le famiglie con gravi difficoltà 

141. L'ammontare complessivo per 
le categorie di investimento 
054 e 055 è di circa 11 milioni 
di euro. Il valore fornito per 
l'OI è 5 e non è chiaro a cosa 
si riferisce. Pertanto, è 
necessario chiarire questo 
aspetto e indicare il numero 
di nuovi alloggi che saranno 
messi a disposizione delle 
famiglie in difficoltà. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS è stato eliminato 
 

142. Secondo i dati forniti a pag. 
15, in Abruzzo l'indice di 
deprivazione è in linea con la 
media nazionale e ben 
inferiore a quello del Sud 
Italia. Una diminuzione è 
stata registrata nel 2010-
2011. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS è stato eliminato 
 

143. L'intervento previsto non fa 
alcun riferimento alla 
necessità di evitare il 
dispendio di energia negli 
edifici interessati da tale 
intervento. Tali dispendi 
hanno un forte impatto sia 
sulle finanze delle famiglie sia 
sui bilanci degli enti di 
gestione degli edifici. 
Pertanto, il restauro 
programmato dovrebbe 
mirare a ridurre il consumo 
energetico in tali edifici. 

Non più pertinente in quanto 

l’OS è stato eliminato 
 

SEZIONE 3.  PIANO DI FINANZIAMENTO 
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150. Solo il 18,12% dello 
stanziamento FESR è dedicato 
al sostegno alla lotta al 
cambiamento climatico, 
mentre l'UE auspica che 
almeno il 20% dei fondi 
disponibili persegua questo 
obiettivo. E' pertanto 
necessario rivedere la cifra del 
programma per renderla 
coerente con l'obiettivo 
comunitario. 

Risulta difficoltoso elevare la 
quota per una dotazione 
finanziaria di modesta entità. 

 

SEZIONE 4. APPROCCIO INTEGRATO ALLO SVILUPPO TERRITORIALE 

152. Se le azioni per lo sviluppo 
urbano integrato ricadono tra 
quelle previste dall'articolo 7 
(2) del Regolamento FESR, il 
POR dovrebbe indicare 
l'entità del coinvolgimento 
delle autorità urbane nella 
gestione di tali azioni, in 
particolare per quanto 
riguarda la selezione delle 
operazioni 

In conformità alle indicazioni 
dell’AdP, le Autorità Urbane delle 
4 città capoluogo provvederanno 
all’individuazione e alla selezione 
degli interventi.  

In particolare il POR prevede (cfr. 
principi guida per la selezione 
delle operazioni) che le AU 
presentino all’AdG dei programmi 
di azioni integrate (Agende 
urbane) comprensivi dell’elenco 
degli interventi e dei relativi 
cronoprogrammi. 
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OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

154. Per quanto riguarda 
l'approccio in tema di 
sviluppo urbano sostenibile, il 
testo fornito in questa 
sezione non può essere 
considerato soddisfacente in 
quanto esso non è descritto 
con chiarezza. Gli ambiti 
d'azione enunciati riguardano 
tipi di territori molto diversi, 
con strutture urbane e centri 
di varia natura. Pertanto è 
necessario che il testo formuli 
un approccio più chiaro e 
dettagliato in materia di 
sviluppo urbano sostenibile, 
basato sulle esigenze di 
sviluppo reale delle zone 
interessate e coerente con il 
più ampio approccio 
territoriale regionale. A tal 
fine, tale strategia va 
collegata ad altri investimenti 
di rilievo, tra i quali quelli 
finanziati dagli altri fondi SIE 
all'interno delle stesse aree 
urbane. A tal fine occorrerà 
fare riferimento ad elementi 
concreti dei risultati del citato 
"intenso lavoro di 
pianificazione strategica" per 
quanto riguarda le aree 
urbane con più di 50.000 
abitanti e le "macroaree 
territoriali". 

Tutte le città capoluogo hanno 
messo a punto piani strategici nei 
quali l’approccio allo sviluppo 
urbano ha declinazioni puntuali e 
specifiche. Le contenute risorse 
del POR Abruzzo, tuttavia, non 
consentono di restituire in 
maniera piena ed esplicita tale 
strategia che necessariamente 
può assumere solo alcuni degli 
ambiti di intervento (OT 2 banda 
larga, OT 4 mobilità sostenibile, 
OT 6 valorizzazione patrimonio 
culturale) riducendo l’efficacia del 
disegno strategico che può invece 
essere ricostruito prendendo 
contestualmente in 
considerazione altri strumenti 
della programmazione unitaria 
(risorse nazionali). 

Nell’ambito delle attività di 
competenza delle AU che 
dovranno definire il “programma 
di azioni integrate” ai fini del 
finanziamento a valere sul POR, 
saranno evidenziate tutte le 
integrazioni e complementarietà 
con altre azioni/interventi 
complessivamente volti a dare 
attuazione alle specifiche 
strategie di sviluppo urbano 
sostenibile. 

 

SEZIONE 11. PRINCIPI ORIZZONTALI – SVILUPPO SOSTENIBILE 

189. Il programma dovrà tener 
conto della mitigazione del 
cambiamento climatico e 
dell'adattamento ad esso 
nel giudicare l'ammissibilità 
e la priorità dei progetti, 
ogniqualvolta ciò sia 
possibile. I criteri di 
selezione dovranno dare la 
precedenza a progetti 
caratterizzati da piani di 
gestione dell'ambiente che 
permettano emissioni 
inferiori di gas climalteranti 
e un uso più efficiente delle 
risorse. 

É stato specificato nel testo (Par. 
11.1) che saranno definiti precisi 
criteri di selezione, condizioni di 
realizzazione e premialità (ad es. 
per interventi caratterizzati dalla 
presenza di piani di gestione 
dell’ambiente che consentano 
emissioni inferiori di gas 
climaternati e un uso efficiente 
delle risorse) da integrare in tutte 
le misure che saranno 
programmate al fine di qualificare 
il modello di sviluppo; 

 



VAS POR FESR 2014-2020                                                                                                                                       Dichiarazione di Sintesi 

(bozza) 

 

 

 
34 

OSSERVAZIONI FORMALI 
REVISIONI APPORTATE ALLA VERSIONE 

ORIGINARIA 

EVENTUALI NOTE E 

OSSERVAZIONI 

190. E' opportuno tener conto 
della prevenzione e la 
gestione dei rischi nelle aree 
tematiche del programma, 
in omaggio al principio dello 
sviluppo sostenibile, 
laddove ciò appaia 
praticabile 

L’osservazione è stata recepita 
con l’inserimento dell’Asse V 
“Prevenzione del ischio 
idrogeologico” 

 

191. Gli appalti verdi vanno 
incentivati per tutte le 
azioni cofinanziate, 
ogniqualvolta ciò appaia 
realisticamente possibile. 

È stato specificato nel testo (Par. 
11.1) che saranno promossi e 
incentivati “Appalti verdi”, 
orientando il sistema verso scelte 
di acquisto di beni e servizi 
caratterizzati da un minor 
impatto ambientale rispetto ad 
altri beni e servizi ad essi fungibili 

 

192. In questa sezione vanno 
introdotti riferimenti alle 
misure contenute nella 
direttiva 2008/50/UE (per 
esempio, la riduzione delle 
polveri sottili e del diossido 
di azotoNO2, i quali, a 
differenza del CO2 
provocano danni immediati 
alla popolazione, agli 
ecosistemi, ai raccolti ed 
agli edifici). 

È stato specificato nel testo che la 
Regione intende promuovere una 
produzione efficiente che punti al 
miglioramento delle performance 
ambientali ed in linea con quanto 
previsto in materia di riduzione 
dell’esposizione ad agenti nocivi 
per la salute umana (PM10; 
PM2,5, piombo, etc.), garantendo 
la piena adesione e le necessarie 
sinergie dell’azione del POR a 
quanto previsto in tema di 
valutazione e di gestione della 
qualità dell'aria con la Direttiva 
2008/50/CE e con Decreto 
Legislativo 13 agosto 2010, n.155. 
La Regione opererà, inoltre, a 
sostegno dello sviluppo 
sostenibile favorendo la 
pubblicità e lo scambio 
dell’informazione sulla qualità 
dell’aria rilevate nell’intento di 
contribuire ad una migliore 
cooperazione con lo Stato 
Centrale e con gli Stati dell'UE in 
materia di inquinamento 
atmosferico. 
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2.3 Indirizzi del valutatore ambientale 

La valutazione degli effetti ambientali contenuta nel Rapporto Ambientale ha definito 

complessivamente un livello potenziale dei prevedibili effetti legati all’attuazione delle varie 

attività del PO FESR 2014-20. Si riportano gli indirizzi ambientali che potrebbero essere integrati 

nelle azioni o adottati nell’implementazione dei bandi.  

Con il termine indirizzi ambientali si fa riferimento ad indicazioni inerenti le modalità di 

attuazione dell’azione al fine di inserire criteri di premialità ambientale per rendere il più possibile 

sostenibile l’azione. Tali indicazioni non hanno la caratteristica della prescrizione vera e propria 

ma possono comunque determinare un miglioramento significativo del livello di sostenibilità 

ambientale dell’azione stessa. Gli indirizzi ambientali possono riguardare aspetti infrastrutturali, 

aspetti gestionali e tecnologici, aspetti immateriali. Si riporta una tabella di sintesi organizzata per 

obiettivi specifici e indirizzi di premialità ambientale. 

QUADRO DI SINTESI PER L’INTEGRAZIONE DELLE COMPONENTE AMBIENTALE 

OBIETTIVI SPECIFICI INDIRIZZI AMBIENTALI 

I.1.1 Incremento delle attività di 

innovazione delle imprese 

L’obiettivo non ha effetti significativi sulle componenti ambientali se non positivi 

indiretti nei casi in cui l’innovazione è orientata verso tecnologie sostenibili. Si 

potrebbero considerare criteri di premialità, nella selezione delle domande di 

finanziamento, per quelle attività di innovazione che sono connesse a tematiche di 

sostenibilità ambientale 

III.3.5. Nascita e consolidamento 

delle Micro, piccole e medie 

imprese 

L’obiettivo ha effetti potenzialmente positivi sulla componente antropica e 

occupazionale e ha effetto incerto sulle componenti ambientali, in quanto dipenderà 

dalla natura stessa delle imprese consolidate o nuove. L’effetto sarà positivo 

introducendo nei bandi e durante la selezione delle domande di progetto criteri di 

premialità e selezione che considerino la sostenibilità ambientali delle attività 

produttive. 

III. 3.2. Sviluppo occupazionale e 

produttivo in aree colpite da crisi 

diffusa delle attività produttive 

L’obiettivo ha effetti potenzialmente positivi sull’ occupazione e indirettamente sulle 

aree interne, ma essendo rivolto ad aree specifiche ha effetto locale. 

III.3.1. Rilancio della propensione 

agli investimenti del sistema 

produttivo 

L’obiettivo non ha effetti significativi sulle componenti ambientali, ma ricadute 

indirette positive, sulla componente occupazionale, produttiva e sulla dinamica 

demografica. 

III.3.6. Miglioramento 

dell'accesso al credito, del 

finanziamento delle imprese e 

della gestione del rischio in 

agricoltura 

 

IV.4.1.Riduzione dei consumi 

energetici negli edifici e nelle 

strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, residenziali e non 

residenziali e integrazione di 

fonti rinnovabili 

L’obiettivo ha generalmente effetti significativi sulle componenti ambientali.  

Sicuramente avrà effetto diretto positivo, a scala interregionale, per le componenti 

aria, risparmio energetico e ambiente urbano. Per quello che concerne le risorse 

idriche, la biodiversità e il paesaggio, l’esito è incerto.  

Gli effetti saranno comunque diretti e a scala sia interregionale che regionale a 

seconda delle componenti interessate. Per quanto concerne la reversibilità degli 
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QUADRO DI SINTESI PER L’INTEGRAZIONE DELLE COMPONENTE AMBIENTALE 

OBIETTIVI SPECIFICI INDIRIZZI AMBIENTALI 

IV.4.2. Riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni nelle 

imprese e integrazioni di fonti 

rinnovabili 

effetti sicuramente sono da considerarsi reversibili in quanto essi potrebbero non 

realizzarsi nel caso l’attività di promozione non fosse adeguatamente supportata nel 

tempo. L’effetto sarà positivo introducendo nei bandi e durante la selezione delle 

domande di progetto criteri di premialità e selezione che considerino le componenti 

e le tematiche ambientali. 

V.5.1 Riduzione del rischio 

idrogeologico e di erosione 

costiera 

Le misure di mitigazione sono da approfondire in sede di attuazione delle proposte e 

dei progetti soprattutto in relazione ad aree di particolare sensibilità naturalistica 

(SIC, ZPS) e paesaggistica. Come misure generali di mitigazione, tenendo conto che le 

azione relative all’obiettivo specifico possano considerarsi come risposta e 

adattamento ai cambiamenti climatici, si segnalano le linee guida della Commissione 

Europea, “Guidance on Integrating Climate Change and Biodiversity into Strategic 

Environmental Assessment” 

V.6.6.Miglioramento delle 

condizioni e degli standard di 

offerta e fruizione del 

patrimonio nelle aree di 

attrazione naturale  

L’obiettivo prevede azioni di valorizzazione dei beni culturali che, al grado di 

definizione delle attività, determina effetti non significativi sulle componenti 

ambientali. Non si riscontrano effetti incerti o negativi sulle componenti ambientali. 

E’ necessario comunque introdurre nella fase attuativa delle attività criteri e principi 

di integrazione della componente ambientale. 

Le eventuali misure di mitigazione sono da approfondire in sede di attuazione delle 

proposte. 

V.6.7. Miglioramento delle 

condizioni e degli standard di 

offerta e fruizione del 

patrimonio culturale, nelle aree 

di attrazione 

Le azioni per il raggiungimento di tale obiettivo, necessitano nella fase attuativa, 

l’introduzione di criteri e principi di integrazione della componente ambientale. 

Le eventuali misure di mitigazione sono da approfondire in sede di attuazione delle 

proposte. 

V.6.8 Riposizionamento 

competitivo delle destinazioni 

turistiche 

Le azioni per il raggiungimento di tale obiettivo, necessitano nella fase attuativa, 

l’introduzione di criteri e principi di integrazione della componente ambientale. 

Le eventuali misure di mitigazione sono da approfondire in sede di attuazione delle 

proposte. 

V.6.5 Contribuire ad arrestare la 

perdita di biodiversità terrestre e 

marina, anche legata al 

paesaggio rurale e mantenendo 

e ripristinando i servizi eco 

sistemici 

 

II. 2.1. Riduzione dei divari 

digitali nei territori e diffusione 

di connettività in banda larga e 

ultra larga coerentemente con 

gli obiettivi fissati al 2020 dalla 

“Digital Agenda” europea 

L’obiettivo apparentemente non sembra interessare le componenti ambientali in 

realtà diffusione di connettività in banda larga potrebbe produrrà nel tempo effetti 

positivi sulle componenti ambientali grazie ad una riduzione della mobilità con la 

conseguente riduzione delle emissioni dovute al traffico veicolare. 
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QUADRO DI SINTESI PER L’INTEGRAZIONE DELLE COMPONENTE AMBIENTALE 

OBIETTIVI SPECIFICI INDIRIZZI AMBIENTALI 

VII.4.6. Aumento della mobilità 

sostenibile nelle aree urbane 
 

VII.6.7 Miglioramento delle 

condizioni e degli standard di 

offerta e fruizione del 

patrimonio culturale, nelle aree 

di attrazione 

L’obiettivo prevede azioni di valorizzazione dei beni culturali che, al grado di 

definizione delle attività, determina effetti non significativi sulle componenti 

ambientali. Non si riscontrano effetti incerti o negativi sulle componenti ambientali. 

E’ necessario comunque introdurre nella fase attuativa delle attività criteri e principi 

di integrazione della componente ambientale. 

Le eventuali misure di mitigazione sono da approfondire in sede di attuazione delle 

proposte. 
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3 SISTEMA DI MONITORAGGIO AMBIENTALE  

 

Attività fondamentale nel processo di attuazione del POR FESR è quella legata al monitoraggio 

ambientale degli effetti (art.10 della Direttiva VAS e art. 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i). Tale 

attività permette di analizzare le informazioni utili e necessarie per la verifica del grado di 

perseguimento degli obiettivi ambientali del programma e permette, in caso di effetti ambientali 

negativi imprevisti, l’individuazione delle misure correttive da adottare per il riallineamento del 

programmi o di sue linee di azione. 

L’attività di monitoraggio e le sue risultanze, che segue tutta la fase di gestione e 

rendicontazione del programma, viene condivisa tra tutti gli attori di attuazione del POR FESR e a 

step temporali predefiniti resa pubblica. La condivisione interna nei tavoli di attuazione del POR 

FESR è uno strumento di supporto alle decisioni legate all’aspetto della integrazione ambientale in 

tutte le fasi della programmazione. Lo schema logico del sistema di monitoraggio prevede un 

processo ciclico, infatti le misure correttive apportate alla luce del rapporto di monitoraggio 

ambientale influenzeranno la successiva attuazione e di conseguenza, l’elaborazione dei dati e 

delle informazioni raccolte in relazione alle prestazioni ambientali consentirà di dare conto delle 

performance del programma nel successivo rapporto di monitoraggio ambientale. 

 

L’attività di monitoraggio ambientale prevede l’integrazione con i meccanismi di controllo già 

esistenti, evitando la duplicazione e acquisendo informazioni da fonti diverse. All’interno del 

sistema di monitoraggio andranno definite le Misure per il Monitoraggio Ambientale (MMA) del 

POR FESR condividendo strumenti e tempistiche sia per l’attività di analisi che di reporting. Il 

sistema di monitoraggio degli effetti ambientali del programma con le MMA deve quindi fare parte 

integrante di un più completo sistema di monitoraggio del programma in maniera tale da 

permettere una valutazione integrata degli effetti ambientali con quelli territoriali, sociali ed 

economici. La verifica degli effetti ambientali del programma si affianca quindi al controllo 

dell’attuazione dal punto di vista procedurale, finanziario e fisico. 

Questo presuppone la predisposizione uno strumento in grado di esplicare l’attività di 

monitoraggio specifica della fase di attuazione e gestione del programma definendo le modalità 

per :  

− la verifica degli effetti ambientali riferibili all’attuazione del programma;  

− la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati 

nel RA; 

− l’individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti; 

− l’adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni per una eventuale 

rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste nel programma; 

− l’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sui risultati 

periodici del monitoraggio del programma attraverso l’attività di reporting. 
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Nella definizione delle attività di monitoraggio andranno considerate le seguenti componenti: 

− obiettivi di programma e effetti da monitorare; 

− fonti conoscitive esistenti e database informativi a cui attingere per la costruzione degli 

indicatori;  

− modalità di raccolta, elaborazione e presentazione dei dati; 

− soggetti responsabili per le varie attività di monitoraggio; 

− programmazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio. 

 

Ulteriori questioni che andranno definite riguarderanno: 

− definizione dei ruoli e delle responsabilità per la conduzione del monitoraggio 

ambientale; 

− definizione del sistema di retroazione finalizzato ad apportare misure correttive al 

programma; 

− definizione del crono-programma e delle modalità di reporting. 

 

Durante l’attuazione del programma, il responsabile del monitoraggio sorveglierà 

l’esecuzione del piano di monitoraggio, informandone l’autorità di programmazione ed 

evidenziando eventuali scostamenti significativi. L’autorità di programmazione sarà tenuta alla 

definizione delle misure correttive per garantire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale del programma e per eliminare e/o mitigare eventuali effetti ambientali negativi 

derivanti dall’attuazione del programma o dalla realizzazione degli interventi finanziati.  

L’Autorità Ambientale, per il tramite della propria task force, del programma è il soggetto 

responsabile del sistema; la stessa avrà il compito di specificare nel piano attuativo del 

monitoraggio ambientale (Misure per il Monitoraggio Ambientale) le fasi azioni operative dello 

stesso definendone e dettagliandone gli strumenti e le tempistiche da considerare. Se necessario 

dovranno essere predisposti protocolli operativi di cooperazione tra autorità di controllo 

ambientale e autorità di gestione del programma, anche alla luce delle linee guida e delle buone 

pratiche in materia di valutazione ambientale. 

Sarà compito dell’Autorità Ambientale supportare l’Organismo di Programmazione nelle 

azioni di integrazione delle risultanti del monitoraggio ambientale nella governace del POR FESR.  

L’Organismo di Programmazione provvede a definire eventuali misure di mitigazione per 

impatti negativi di interventi finanziati. 

Le informazioni ambientali del monitoraggio ambientale dovranno essere integrate nel 

sistema che la Regione Abruzzo utilizzerà ai fini del monitoraggio del POR. 

Per la condivisione interna con i soggetti di governance del POR FESR Abruzzo sarà utilizzato il 

Comitato di Sorveglianza (CdS) mentre per la divulgazione (ai Soggetti Competenti in materia 

Ambientale e al Pubblico Interessato) dei dati e dei documenti di sintesi si utilizzeranno sia il sito 

web ufficiale della Regione Abruzzo che incontri seminariali. 
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Nei rapporti dovranno essere contenute almeno, le seguenti informazioni: 

- una verifica dello stato di attuazione del Programma, con riferimento agli aspetti economici 
e di spesa soprattutto in campo ambientale; 

- lo stato di avanzamento di interventi specifici per la cui realizzazione è prevista 
l’emanazione di bandi/procedure specifici; 

- gli indicatori di monitoraggio adeguatamente quantificati in base all’avanzamento della 
realizzazione dei progetti di cui al punto precedente; 

- la sintesi dei risultati del monitoraggio per le voci aggregabili (ad esempio bilancio emissivo 
complessivo come somma dei risultati dei singoli monitoraggi): 

- le eventuali indicazioni per il riorientamento del Programma, in termini di eventuali 
correzioni da apportare ad attività e strumenti attuativi. 

La cadenza dell’attività di report e di divulgazione può essere, in linea di massima così definita:  

- la redazione di tre rapporti di monitoraggio, il primo entro dicembre 2015, il secondo entro 
dicembre 2017 ed un terzo entro dicembre 2019 (il rapporto includerà l’analisi dello stato di 
avanzamento delle attività in confronto al dato atteso, permettendo la valutazione 
dell’efficienza ambientale); 

- la redazione di un rapporto di valutazione ambientale in itinere entro gennaio 2016, ed uno 
di valutazione finale che sarà redatto entro sei mesi dalla data di conclusione del POR FESR 
così come dichiarato dall’autorità di gestione (il rapporto, in relazione ai dati dei rapporti di 
monitoraggio, analizzerà in particolare i dati relativi agli indicatori di risultato e laddove 
possibile l’efficacia, impatto, delle attività realizzate in funzione del raggiungimento degli 
obiettivi ambientali). 

 

Le attività per l’attuazione delle Misure del Monitoraggio Ambientale del POR FESR possono 

sintetizzarsi: 

1) VERIFICA DI ATTUAZIONE: si procede alla verifica dello stato di realizzazione del programma 
considerando il grado di raggiungimento degli obiettivi specifici e degli effetti delle linee di 
intervento (grande importanza rivestiranno le linee di intervento con effetti diretti). 

2) CONSULTAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL SET DEGLI INDICATORI AMBIENTALI: 
popolamento e aggiornamento dei valori degli indicatori di contesto e di perforamance; 

3) ANALISI DI MONITORAGGIO ED ELABORAZIONE DELLE RISULTANZE DI MONITORAGGIO: 
reporting ambientale; 

4) COORDIMANENTO DEI SOGGETTI DI GOVERNANCE DEL PROGRAMMA NELLE ATTIVITA’ DI 
MONITORAGGIO 

Per quello che riguarda le tipologie di monitoraggio in generale si possono indicare due livelli di 

analisi e controllo ambientale da utilizzare: quello strategico e quello attuativo.  

Tali livelli di analisi benchè integrati nello stesso processo si rivolgono uno (Monitoraggio 

Strategico) al livello degli perseguimento degli obiettivi di programma e allo stato di realizzazione 

degli obiettivi specifici e l’altro (Monitoraggio Attuativo) al livello dedicato di singola azione e, 

tenendo conto della relativa significatività, al livello di proposta progettuale. 
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Il primo ha come finalità principale l’eventuale riallineamento del programma il secondo tende 

al controllo e la gestione ambientale su eventuali effetti negativi puntuali legati alla singola 

realizzazione. 

Mentre per quello che riguarda il livello strategico e di programma la copertura sulle linee di 

intervento è generale sul monitoraggio di livello attuativo andranno operate delle scelte selettive i 

riferimento alle specifiche sia di tipologia di intervento che di contesto. 

 

Il set di indicatori delle MMA 

Per valutare l’evoluzione del contesto di riferimento si utilizzeranno gli indicatori di contesto 

riportati in allegato e a margine di ogni componente e tematica ambientale. Tali indicatori 

permettono di valutare e verificare periodicamente le variazioni sia di criticità che di opportunità 

del contesto in relazione agli scenari di riferimento del programma. 

Altra tipologia di indicatori che verranno utilizzati nelle Misure per il Monitoraggio Ambientale 

del POR FESR sono quelli di natura prestazionale che si riferiscono allo stato di realizzazione del 

programma e che permettono di valutare in che misura sono perseguiti gli obiettivi ambientali 

dello stesso. Tali indicatori fanno riferimento in generale al quadro degli indicatori proposti per il 

programma su cui verranno effettuate delle integrazione con il set di indicatori in allegato al RA. 

Ulteriori integrazioni potranno essere effettuate per tenere conto delle indicazioni fornite nella 

fase di consultazione che dalle risultanze del parere motivato al fine di ridefinire le tematiche 

connesse ad ambiti territoriali di particolare interesse per il programma.  

Il set di indicatori farà riferimento ad obiettivi operativi e componenti ambientali. 

Sarà compito dell’Organismo di programmazione, supportato dalla Autorità Ambientale del 

programma, definire delle efficaci procedure di acquisizione delle informazioni e dei dati durante la 

fase di attuazione del programma dai soggetti attuatori delle linee di intervento. 

Per ciascuna linea di azione andranno definite le informazioni specifiche da reperire per il 

popolamento degli indicatori prestazionali. Sarà necessario individuare i dati utili tra quelli di 

presentazione ed istruttoria delle proposte progettuali forniti ai fini della valutazione di 

ammissibilità a finanziamento (bandi) e quelli relativi ai controlli dello stato di avanzamento e 

realizzazione degli interventi. I set di indicatori delle MMA saranno specificati durante le prime fasi 

di attuazione del programma e presentati alla validazione del Comitato di Sorveglianza 

antecedentemente alla redazione del primo report previsto. 

Per ciascun indicatore di monitoraggio ambientale andranno predisposte schede informative 

utili alla raccolta ed elaborazione delle informazioni ed organizzare l’analisi attraverso una matrice 

di monitoraggio degli effetti ambientali, per verificare il perseguimento degli obiettivi ambientali. 

Per ciascun indicatore da utilizzare nella verifica del Programma si predispongono schede utili a 

coordinare la raccolta e l’elaborazione delle informazioni.  

 

o Correlazione indicatore/Obiettivo  

o descrizione unità e definizioni dell’indicatore/indice;  

o valori obiettivo e copertura temporale dell’indicatore/indice;  

o fonti dei dati, responsabili per la raccolta, modalità di elaborazione;  
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o altri indicatori/indici strettamente correlati;  

o copertura geografica dell’indicatore/indice;  

o livello di dettaglio geografico dell’indicatore/indice;  

o tipi di presentazione dell’indicatore/indice;  

o azioni necessarie e problemi eventuali per il trattamento e la presentazione delle 
informazioni.  

 

La direttiva 2001/42/CE all’art 10 prevede che vengano monitorati gli effetti ambientali 

significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine di individuare tempestivamente gli 

effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono 

opportune. 

Questo presuppone la predisposizione di un piano in grado di esplicare l’attività di monitoraggio 

specifica della fase di attuazione e gestione del programma. Il Piano di Monitoraggio Ambientale 

(PMA) mira a definire le modalità per:  

− la verifica degli effetti ambientali riferibili all’attuazione del programma;  

− la verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati 

nel RA; 

− l’individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti; 

− l’adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni per una eventuale 

rimodulazione dei contenuti e delle azioni previste nel programma; 

− l’informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sui risultati 

periodici del monitoraggio del programma attraverso l’attività di reporting. 

 

Nella definizione delle attività di monitoraggio andranno considerate le seguenti componenti: 

− obiettivi di programma e effetti da monitorare; 

− fonti conoscitive esistenti e database informativi a cui attingere per la costruzione degli 

indicatori;  

− modalità di raccolta, elaborazione e presentazione dei dati; 

− soggetti responsabili per le varie attività di monitoraggio; 

− programmazione spazio-temporale delle attività di monitoraggio. 

Durante l’attuazione del programma, il responsabile del monitoraggio sorveglierà l’esecuzione del 

piano di monitoraggio, informandone l’autorità di programmazione ed evidenziando eventuali 

scostamenti significativi. L’autorità di programmazione sarà tenuta alla definizione delle misure 

correttive per garantire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale del 

programma e per eliminare e/o mitigare eventuali effetti ambientali negativi derivanti 

dall’attuazione del programma o dalla realizzazione degli interventi finanziati. Ulteriori questioni 

che andranno definite riguarderanno: 

− definizione dei ruoli e delle responsabilità per la conduzione del monitoraggio ambientale; 
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− definizione del sistema di retroazione finalizzato ad apportare misure correttive al 

programma; 

− definizione del crono-programma e delle modalità di reporting. 

 

Alla luce delle valutazioni effettuate verrà periodicamente redatto un rapporto di monitoraggio 

ambientale che darà conto delle prestazioni del programma, rapportandole anche alle previsioni 

effettuate. Tale rapporto avrà la duplice funzione di informare i soggetti interessati ed il pubblico in 

generale sulle ricadute ambientali che la programmazione sta generando, ed inoltre di fornire al 

decisore uno strumento in grado di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e 

dunque di consentire l’adozione delle opportune misure correttive. 

All’interno delle procedure di attuazione e gestione del POR verrà dunque previsto un 

momento di verifica dell’andamento del programma che, anche alla luce del rapporto di 

monitoraggio ambientale, consentirà di influenzare la successiva attuazione delle misure. 

Lo schema logico del PMA prevede un processo ciclico, infatti le misure correttive apportate 

alla luce del rapporto di monitoraggio ambientale influenzeranno la successiva attuazione e di 

conseguenza, l’elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte in relazione alle prestazioni 

ambientali consentirà di dare conto delle performance del programma nel successivo rapporto di 

monitoraggio ambientale. 

 

Di seguito si riportano gli indicatori di stato e di realizzazione. 
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Indicatore Fonte
Livello di 

aggregazione
Periodicità Baseline Anno Valore intermedio Anno Valore intermedio A nno Valore attuale Anno Note

Incremento demografico % ISTAT Regionale annuale 1, 04% 2004 1,08% 2007 -0,07% 2011 1,63% 2013

Popolazione residente AQ ISTAT Provinciale annuale 304.068 2004 307.643 2007 298 087 2011 306 701 2014

Popolazione residente PE ISTAT Provinciale annuale 307.974 2004 315.825 2007 314 391 2011 322 401 2014

Popolazione residente TE ISTAT Provinciale annuale 296.063 2004 306.067 2007 306 177 2011 311 103 2014

Popolazione residente CH ISTAT Provinciale annuale 391.167 2004 394.452 2007 387 761 2011 393 734 2014

Saldo migratorio totale ISTAT Regionale annuale +15.350 2004 +16.462 2007 +4.159 2011 +25.056 2013

Nati per 1000 ab. ISTAT Regionale annuale 8,5 2004 8,6 2007 2011 2015

Morti per 1000 ab. ISTAT Regionale annuale 10,1 2004 10,3 2007 2011 2015

Saldo naturale ISTAT Regionale annuale -1.974 2004 -2.272 2007 -2 889 2011 -3 624 2013

Densità abitativa ISTAT Regionale annuale 121,3 ab/km² 2007 123,9 ab/km² 2015

N.Imprese attive nel registro delle imprese Infocamere e CRESA Regionale annuale 132 460 2009 129 488 2013

N. di aziende di I (N. di addetti > 30) e II classe (N. di 
addetti fra 15 e 30) che producono rifiuti pericolosi

ARTA Abruzzo Regionale 554 2001 554 2004

Percentuale di spinoff generati in regione sul totale 
nazionale

NETVAL (Network per la 
Valorizzazione della Ricerca 
Universitaria)

regionale / 2004 1,20% 2014

N. aziende certificate ISO 14001 ARTA Abruzzo Regionale 174 2001 330 2008

 Movimento alberghiero ed extralberghiero dei turisti 
italiani e stranieri

CRESA Regionale annuale

 % aree interne per provincia Regione Abruzzo Provinciale annuale 2014

l'aquila Regione Abruzzo Provinciale annuale 68,50% 2014

teramo Regione Abruzzo Provinciale annuale 44,70% 2014

chieti Regione Abruzzo Provinciale annuale 87,50% 2014

teramo Regione Abruzzo Provinciale annuale 65,20% 2014

Numero Aree protette (n.)
Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare

Regionale / 49 2009

Superficie Aree protette
(Ettari / % sul territorio regionale)

Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare

Regionale / 311.513 / 28,9 2009

Numero Siti Natura 2000 (n.) Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare

Regionale / SIC 53 / ZPS 5 2008

Superficie Siti Natura 2000
(Ettari  e % sul territorio regionale)

Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare

Regionale /
SIC 252.587 - 23,4/ 
ZPS 307.921 - 28,5 

2008

Stato di conservazione degli habitat presenti nei SIC e 
percentuale rispetto alla loro superficie totale (stato e %)

Elaborazione ISPRA su dati del 
Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare

Regionale / A 27,8 / B 56,4 / C 4,6 2007

Numero di sic e  % esterni alle aree protette (n. e %)
Portale Cartografico Nazionale
- Cartografie Rete Natura 2000 e Aree 
Protette - "Progetto Natura"

Regionale / 25 / 47 2009

N. Aree Protette, pSIC e ZPS, con strumento di gestione 
(n.)

Regione Abruzzo Regionale / 12 2009

Superficie forestale (Ettari)
ISTAT/CFS
Inventario Nazionale delle foreste e 
dei serbatoi di carbonio

Regionale / 438 000 2008 / 2014

Numero di   uccelli acquatici con trend negativo presenti in 
zone umide

Stazione ornitologica abruzzese Regionale / 13 2014 risultato atteso 8

Zone umide di interesse internazionale MATTM Regionale / 1 2014 su 33 aree umide individuate

Stato di qualità delle zone umide PTA/ISPRA Regionale Buona 2012

SET  DI  INDICATORI DI STATO

COMPONENTI ANTROPICHE

COMPONENTI AMBIENTALI

Biodiversita’e paesaggio
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Stato di qualità delle zone umide PTA/ISPRA Regionale Buona 2012

Numero e % regionale di aree  IPA Regione Abruzzo Regionale
numero 6 pari a 
20% del territorio 

regionale

2012

Zone A di PPR sul totale Piano Paesistico Regionale Regionale 38,28% 2014

Aree destinate a colture intensive Uso del Suolo/Regione Abruzzo Regionale

Numero detrattori Uso del Suolo/Regione Abruzzo Regionale

Superficie interessata da dissesto idrogeologico (km)
Piano Assetto Idrogeologico (PAI) - 

Regione Abruzzo
Regionale / 1513,7 Kmq (16423 siti) 2008

Comuni con aree soggette a pericolosità idraulica (n. e %)
Piano Stralcio Difesa Alluvioni 

(PSDA) -Regione Abruzzo
Regionale / 305 comuni (35,7 % del territorio 

regionale)
2008

Superficie interessata da dissesto idrogeologico (km2)
Piano Stralcio Difesa Alluvioni 

(PSDA) -Regione Abruzzo
Regionale 1500 2008

Lunghezza coste interessate da erosione costiera (km) ARTA Abruzzo Regionale / 57 2005

Lunghezza coste interessate da opere di difesa costiera 
(km)

ARTA Abruzzo Regionale / 87 2005

Numero siti potenzialmente contaminati regione Abruzzo 291 2014

Variazione uso del suolo agricolo (km2) ISPRA/APAT Regionale / 4900 1990 4862,1 2006

Consumo del suolo (km2) ISPRA/APAT Regionale / 232,4 1990 295 2006

Contenuto carbonio organico nei suoli ISPRA/APAT Regionale /

Superficie impermeabilizzata (%) ISPRA/APAT Regionale /

Famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione 
dell'acqua (%)Stato di qualità chimico-fisica e biologica dei 
corpi marino costieri

ISTAT Regionale 13,30% 1995 18,20% 2008 Indicatore regionale di contesto chiave e variabili di 
rottura

Percentuale di acqua potabilizzata sul totale di acqua 
prelevata a scopo idropotabile

ISTAT Regionale 2,00% 1999 5,10% 2005
Le differenze metodologiche esistenti tra le due 
rilevazioni impongono grande cautela nel confronto 
tra i risultati del 1999 e quelli del 2005

Popolazione dei comuni con il servizio di rete fognaria con 
depurazione completa dei reflui convogliati (%)

ISTAT Regionale 44,30% 2005 _ _ Indicatore regionale di contesto chiave e variabili di 
rottura

Acqua erogata sul totale dell'acqua immessa nelle reti di 
distribuzione comunale (%)

ISTAT Regionale 2009 e 2013 61,10% 1999 59,10% 2005

Abitanti equivalenti serviti effettivi da impianti di 
depurazione delle acque reflue urbane con trattamento 
secondario e terziario sugli abitanti equivalenti totali urbani 
della regione (%)

ISTAT Regionale 2009 e 2013 47,50% 1999 51,90% 2005

Km di coste non balneabili per inquinamento su km di 
coste totali (%)

ISTAT Regionale 6,90% 1995 7,50% 2006 Indicatore regionale di contesto chiave e variabili di 
rottura

Superficie irrigata/ SAU ISTAT Regionale

Emissioni totali gas serra CH4, CO2, N2O (t e %) Piano Regionale per la tutela e 
risanamento dell'aria

Regionale 2006 / /
CH4: 75.060,29 t (0,05%) CO2: 7.016.132,01 t 
(0,12%) N2O: 2.042,55 t ( 0,03%) 2006

Emissioni totali di ossidi di zolfo (SOx) per macrosettore (t)
Piano Regionale per la tutela e 

risanamento dell'aria
Regionale 2006 / /

 1 - Combustione – Energia ed industria di 

trasformazione:11,43

 2- Combustione non industriale:.74,32

 3Combustione – industria: ..3.512,30

 4 -Processi produttivi..5,83

 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 

fossili:..n.d.

 6 -Uso  di solventi: ..2

2006
Obiettivo nazionale al 2010: ridurre del 71% le 
emissioni di SOX, rispetto alle emissioni stimate per il 
1990 ( Dir. 2001/81/CE)

Aria e Cambiamenti Climatici

Indicatori per il solo Mezzogiorno, collegato al 
meccanismo di incentivazione degli Obiettivi di 
Servizio previsti per QSN 2007-2013

Risorse Idriche

Suolo e Sottosuolo
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Emissioni totali di ossidi di azoto (N0x)e per macrosettore 
(t)

Piano Regionale per la tutela e 
risanamento dell'aria

Regionale 2006

 1 -Combustione–Energia ed industria di 
trasformazione:140,52
 2 - Combustione non industriale:1.753,36
 3 - Combustione – industria:.44.509,77
 4 -Processi produttivi: .0,01
 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 
fossili:.n.d.
 6 -Uso  di solventi:.

2000

 1-Combustione–Energia ed industria di 

trasformazione: 1.271,26

 2 - Combustione non industriale:  1.515,18

 3 - Combustione – industria: . 8.563,92

 4 -Processi produttivi:..20,87

 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 

fossili: ..n.d .

 6 -Uso  di so

2006 Obiettivo nazionale al 2010: ridurre del 49% le 
emissioni di NOX, rispetto alle emissioni stimate per il

E4_Emissioni di PM10 totali e per macrosettore (t o %)
Piano Regionale per la tutela e 

risanamento dell'aria
Regionale 2006

1- Combustione – Energia ed industria di 
trasformazione:2,48
 2- Combustione non industriale: .897,05
 3 Combustione – industria: .430,68
 4 -Processi produttivi:..284,19
 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 
fossili: .1,64
 6 -Uso  di solventi: .n.

2000

 1- Combustione–Energia ed industria di 

trasformazione: 54,60

 2- Combustione non industriale:  661,59

 3  Combustione – industria: ..593,56

 4 -Processi produttivi:.131,18

 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 

fossili:.n.d.

 6 -Uso  di solventi: ..

2006

Emissioni di CO totali e per macrosettore
Piano Regionale per la tutela e 

risanamento dell'aria
Regionale 2006

 1- Combustione – Energia ed industria di 
trasformazione:48,87
 2- Combustione non industriale: .21.785,52
 3-Combustione – industria: . 515,22
 4 -Processi produttivi:. 0,35
 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 
fossili: .n.d.
 6 -Uso  di solventi:

2000

 1- Combustione – Energia ed industria di 
trasformazione: 190,48
 2- Combustione non industriale:.5.459,93
 3-Combustione – industria: .3.033,31
 4 -Processi produttivi: .36,74
 5 -Estrazione e distribuzione combustibili 
fossili:. n.d.
 6 -Uso  di solvent

2006

Emissioni di COVNM totali e per macrosettore (t o %)
Piano Regionale per la tutela e 

risanamento dell'aria
Regionale 2006

  1- Combustione – Energia ed industria di 

trasformazione:1,73

  2- Combustione non industriale: . 1.797,32

  3 Combustione – industria: . 89,22

  4 -Processi produttivi: 1.083,46

  5 -Estrazione e distribuzione combustibili 

fossili: 1.140,80

  6 -Uso  di

2000

 1- Combustione – Energia ed industria di 

trasformazione:145,35

 2 - Combustione non industriale: .11.123,83

 3 - Combustione – industria: ..617,06

 4 - Processi produttivi: .1.456,69

 5 - Estrazione e distribuzione combustibili 

fossili: .690,80

 6 - Uso 

2006
Obiettivo nazionale al 2010: ridurre del 47% le 
emissioni di COV, rispetto al valore dichiarato per il 
1990 ( Dir. 2001/81/CE)

Emissioni dei CO2 da trasporto stradale (tCO2 o %) ISTAT Regionale annuale 2,5 1996 2,9 2005
Obiettivo nazionale al 2012: riduzione delle emissioni 
di gas a effetto serra del 6.5% rispetto ai livelli del 
1990 (Protocollo di Kyoto

Produzione di energia elettrica (GWh) ENEA/TERNA Regionale annuale 4718,6 GWh 2012

 Consumi di energia elettrica coperti da fonti rinnovabili 
(Produzione lorda di energia elettrica da fonti rinnovabili in 
percentuale dei consumi interni lordi di energia elettrica)

ENEA/TERNA Regionale annuale 24,10% 2000 15,40% 2007 34% 2010
Indicatore presente nel set degli indicatori strutturali 
per la valutazione degli obiettivi europei della 
strategia di Lisbona, diffusi sul sito Internet di Eurostat

Energia prodotta da fonti rinnovabili (GWh di energia prodotta 
da fonti rinnovabili su GWh prodotti in totale)

ENEA/TERNA Regionale annuale 36,60% 2000 26,70% 2007 46,80% 2012 Common indicators (All I Reg FESR 2014-2020)

Emissioni di gas serra (tonnellate CO2 equivalente per abitante) ENEA/TERNA Regionale annuale 9,80 2000 2007 9,90 2005 Common indicators (All I Reg FESR 2014-2020)

Tonnellate merci in ingresso ed uscita per ferrovia su 
totale delle modalità

ISTAT Regionale annuale 0,90% 1997 0,50% 2005 Indicatore regionale per priorità QSN 2007-2013

Tonnellate di merci in ingresso e uscita in navigazione di 
cabotaggio su totale delle modalità

ISTAT Regionale annuale 2,30% 1997 2,10% 2005 Indicatore regionale per priorità QSN 2007-2013

Tonnelate di merci in ingresso ed uscita su strada su 
totale delle modalità

ISTAT Regionale annuale 96,80% 1997 97,50% 2005 Indicatore regionale per priorità QSN 2007-2013

Parco circolante ACI- Dati e statistiche Regionale

Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto ISTAT Regionale annuale 18,50% 1995 17,80% 2008
Occupati. Studenti, utenti di mezzi pubblici sul totale 
delle persone che si sono spostate con mezzi pubblici 
per motivi di lavoro studio

Trasporti
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Andamento della Produzione totale di Rifiuti urbani (t/anno) ISPRA Regionale annuale 611 550 2002 697 112 2007 Indicatore scelto per misurare il raggiungimento degli 
obiettivi attesi nel P.R.G.R. Regione Abruzzo 

Andamento della produzione pro-capite di rifiuti urbani 
(Kg/ab*a)

ISPRA Regionale annuale 480 2002 527 2007

Indicatori per il solo Mezzogiorno, collegato al 
meccanismo di incentivazione degli Obiettivi di 
Servizio previsti per QSN 2007-2013

Indicatore scelto per misurare il raggiungimento degli 
obiettivi attesi nel P.R.G.R. Regione Abruzzo

Organico_26.405 Organico_42.719

Carta e Cartone_28.549 Carta e Cartone_36.850

Vetro_13.474 Vetro_16.062  

Legno_4.727 Legno _6.564

Plastica_4.613  Plastica_5.598

Metalli (Alluminio)_8.666 Metalli (Alluminio)_5.319

Tessili e Abbigliamento_2.231 Tessili e Abbigliamento_1.125 

Multimateriale_2.693 Multimateriale_6.894

Beni Durevoli/RAEE_2.192 Beni Durevoli/RAEE_1.942

Ingombranti_6.175 Ingombranti_6.541

Raccolte selettive_95 Raccolte selettive_1.594      

Altre raccolte_1.700 Altre raccolte_1.082

Numero e capacità potenziali residue delle discariche ISPRA/DPS

Quantità di rifiuti avviati al trattamento meccanico-
biologico

Numero di impianti in attività di trattamento meccanico-
biologico e quantità di rifiuti avviati al trattamento

ISPRA Regionale Annuale 5/114.861 2006 8/335.889 2007

Numero di impianti in attività di compostaggio e quantità di
rifiuti avviati al trattamento

ISPRA Regionale Annuale 4/45.857 2006 3/60.714 2007

 ISTAT su dati ISPRA
 Quantità di frazione umida trattata in impianti di 
compostaggio per la produzione di compost di qualità (%)

14,30%Regionale 12,10% 2005
Indicatori per il solo Mezzogiorno, collegato al 
meccanismo di incentivazione degli Obiettivi di 
Servizio previsti per QSN 2007-2013

Osservatorio Regionale Rifiuti 
Regione Abruzzo

Regionale/  Provinciale
Indicatore scelto per misurare il raggiungimento degli 
obiettivi attesi nel P.R.G.R. Regione Abruzzo 

2005 2007

2007annuale

Raccolta Differenziata in funzione delle Classi 
Merceologiche (t)

annuale

annualeRegionaleISPRA 11,30% 2002 18,60% 2007

Rifiuti

Quantità di rifiuti urbani raccolti in modo differenziato (%)

 

 

 

 



VAS POR FESR 2014-2020                                                                                                                           Dichiarazione di Sintesi (bozza) 

 

 

 

ASSE OB. T. OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORI Unità di  misura Fonte Frequenza di  aggiornamento Target Note

1.1.1. Sostegno a progetti  di ricerca delle imprese che 

prevedano l 'impiego di  ricercatori (dotttori  di  ricerca 

e laureati magistrali  con profi li  tecnico scientifici) 

presso le imprese stesse

Numero nuovi ricercatori  appl icati su progetti  di 

innovazione e ricerca  in campo ambientale
Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 12

l'azione ha impatti indiretti che 

favoriscono la sostenibi lità 

ambientale. Indicatore di  

risultato

Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per 

introdurre nuove tecnologie green nei  prodotti  e  nei 

servizi

Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 370

l'azione ha impatti indiretti che 

favoriscono la sostenibi lità 

ambientale. Indicatore di  

risultato

Numero di imprese beneficiarie di un sostegno per 

introdurre nuove tecnologie per la riduzione delle 

emissioni  dei  gas cl imalteranti

Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 80

l'azione ha impatti indiretti che 

favoriscono la sostenibi lità 

ambientale. Indicatore di  

risultato

II.2.1.Riduzione dei divari digital i nei 

territori e diffusione di connettività in banda 

larga e ultra larga coerentemente con gl i  

obiettivi  fissati  al 2020 dal la “Digital  

Agenda” europea

2.1.1. Contributo al l ’attuazione del “progetto 

strategico Agenda digitale per la banda ultralarga” e 

di  altri interventi programmati  per assicurare nei 

territori  una capacità di  connessione a almeno 30 

Mbps, accellerandone l’attuazione nel le aree 

produttive, e nelle aree rurali  ed interne, nel rispetto 

del principio di  neutral ità tecnologica e nelle aree 

consentite dal la normativa comunitaria.

 Numero di unità abitative addizional i con accesso alla 

banda larga di  almeno 30 Mbit/s
Numero unità MISE Biennale 130 mila

l'azione ha impatti indiretti che 

favoriscono la sostenibi lità 

ambientale. Indicatore di  

risultato

II.2.2. Digital izzazione dei processi  

amministrativi e diffusione dei  servizi 

digitali  pienamente interoperabil i

2.2.2 Soluzioni tecnologiche per la realizzazione dei  

servizi  di  e-government  interoperabil i , integrati 

(joined-up services ) e progettati con cittadini  e 

imprese, appl icazioni di  e-procurement e soluzioni  

integrate per le smart cities and communities 

Util izzo e-government da parte delle imprese % ISTAT Biennale 50%

l'azione ha impatti indiretti che 

favoriscono la sostenibi lità 

ambientale. Indicatore di  

risultato

III.3.5. Nascita e consol idamento  delle 

Micro, piccole e medie imprese

3.5.1.  Interventi di  supporto alla nascita di nuove 

imprese sia attraverso incentivi diretti , sia attraverso 

l ’offerta di servizi , sia attraverso interventi di  micro 

finanziamenti.

Numero nuove imprese  che ricevono un sostegno  per  

operare nel la green economy
Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 20

gl i impatti incerti  dell 'azione 

attraverso questo indicatore 

registrano l 'eventuale 

esistenza di impatti diretti  

positivi sull ' ambiente . 

Indicatore di  risultato

III. 3.2. Sviluppo occupazionale e produttivo 

in aree colpite da crisi  diffusa del le attività 

produttive

3.2.1.  Interventi di  sostegno ad aree territoriali  

colpite da crisi  diffusa delle attività produttive, 

final izzati  al la mitigazione degli  effetti  del le 

transizioni  industrial i sugl i individui  e sulle imprese 

Numero  imprese  che ricevono un sostegno  per  

operare nel la green economy
Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 30

gl i impatti incerti  dell 'azione 

attraverso questo indicatore 

registrano l 'eventuale 

esistenza di impatti diretti  

positivi sull ' ambiente . 

Indicatore di  risultato

III.3.1. Rilancio del la propensione agli  

investimenti  del  sistema produttivo

3.1.1.  Aiuti  per investimenti  in macchinari, impianti e 

beni  intangibi li , e accompagnamento dei processi  di  

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale 

Numero  imprese  che investono in macchinari , 

impianti e beni intangibil ii , processi  di 

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale in grado 

di ridurre le emissioni  inquinanti

Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 30

gl i impatti incerti  dell 'azione 

attraverso questo indicatore 

registrano l 'eventuale 

esistenza di impatti diretti  

positivi sull ' ambiente . 

III.3.6. Migl ioramento del l 'accesso al  

credito, del finanziamento delle imprese e 

del la gestione del rischio in agricoltura

3.6.1. Potenziamento del  sistema del le garanzie 

pubbliche per l ’espansione del  credito in sinergia tra 

sistema nazionale e sistemi regionali  di garanzia, 

favorendo forme di  razional izzazione che valorizzino 

anche il  ruolo dei  confidi  più efficienti  ed efficaci.

/ / / / / /
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 1.1.4.  Sostegno alle attività collaborative di  R&S per 

lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibil i, di  nuovi 

prodotti e servizi
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ASSE OB. T. OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORI Unità di  misura Fonte Frequenza di aggiornamento Target Note

Riduzione consumo di  energia elettrica della pubblica 

amministrazione per unità di  lavoro
%

Elaborazione TFAA su dati  

ISTAT
Biennale 10%

Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

Numero interventi  finanziati  per  l'integrazione di  fonti 

rinnovabil i negl i  edifici e nelle strutture pubbliche , 

residenzial i  e non residenzial i

Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 14
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

IV.4.2. Riduzione dei  consumi energetici e 

delle emissioni  nelle imprese e integrazioni 

di  fonti  rinnovabil i

4.2.1.  Incentivi finalizzati  al la riduzione dei consumi 

energetici  e del le emissioni di gas cl imalteranti  delle 

imprese e del le aree produttive compresa 

l'instal lazione di  impianti  di produzione di  energia da 

fonte rinnovabile per l'autoconsumo, dando priorità 

al le tecnologie ad alta efficienza

Diminuzione annuale stimata dei  gas serra tonnellate equivalenti CO2

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA su schema CO2mpare

Biennale 700
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto
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V.5.1. Riduzione del rischio idrogeologico e 

di  erosione costiera

5.1.1 Interventi  di  messa in sicurezza e per l'aumento 

della resi l ienza dei  territori più esposti  a rischio 

idrogeologico e di erosione costiera

Euro complessivi  per  interventi  finanziati  ricadenti in 

aree protette che util izzano tecniche di ingegneria 

natural istica 

Euro 

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 50%
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

V.6.6.Migl ioramento delle condizioni  e degli  

standard di  offerta e fruizione del  

patrimonio nel le aree di  attrazione naturale 

6.6.1 Interventi  per la tutela e valorizzazione di  aree di  

attrazione naturale di  ri levanza strategica (aree 

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi  

tutelati) tal i  da consolidare e promuovere processi  di  

sviluppo

Numero interventi  di ripristino, recupero e 

riqualificazione ambientale finanziati  nei siti  natura 

2000

Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 20
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

V.6.8 Riposizionamento competitivo del le 

destinazioni turistiche

6.8.3 Sostegno al la fruizione integrata del le risorse 

cultural i e naturali  e alla promozione delle 

destinazioni turistiche

Progetti  finanziati  per la fruizione integrata e 

promozione  nel le aree Natura 2000
Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 15
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

V.6.5 Contribuire ad arrestare la perdita di 

biodiversità terrestre e marina, anche legata 

al  paesaggio rurale e mantenendo e 

ripristinando i  servizi  eco sistemici

6.5.2. Interventi  per ridurre la frammentazione degli  

habitat e mantenere i l col legamento ecologico e 

funzionale 

Superficie degli  habitat beneficiari  di un intervento 

volto a raggiungere un migl iore stato di conservazione 
ettari

(informazione da soggetto 

attuatore del l'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA su dati  ISPRA

Biennale 2000
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

4000
Indicatore di  risultato con 

impatto positivo diretto

6.7.1 Interventi  per la tutela, la valorizzazione e la 

messa in rete del  patrimonio culturale, materiale e 

immateriale, nel le aree di  attrazione di  ri levanza 

strategica tal i da consolidare e promuovere processi 

di  svi luppo

Crescita del  numero atteso di visite a siti  del  

patrimonio culturale e naturale e a luoghi di  attrazione 

che ricevono un sostegno 

Visite annue ISTAT Biennale

V.6.7. Miglioramento delle condizioni e degl i 

standard di  offerta e fruizione del  

patrimonio culturale, nelle aree di attrazione
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IV.4.1.Riduzione dei  consumi energetici  negl i 

edifici  e nel le strutture pubbliche o ad uso 

pubblico, residenzial i  e non residenzial i e 

integrazione di  fonti  rinnovabili

4.1.1. Promozione dell ’eco-efficienza e riduzione di  

consumi di  energia primaria negl i  edifici e strutture 

pubbliche: interventi  di ristrutturazione di singoli  

edifici  o complessi di edifici , instal lazione di  sistemi 

intel l igenti di  telecontrol lo, regolazione, gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei  consumi energetici  

(smart buildings) e del le emissioni inquinanti anche 

attraverso l ’util izzo di mix tecnologici.
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ASSE OB. T. OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI INDICATORI Unità di misura Fonte Frequenza di aggiornamento Target Note
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II. 2.1. Riduzione dei divari  digital i  nei 

territori  e diffusione di connettività in banda 

larga e ultra larga coerentemente con gli  

obiettivi  fissati  al  2020 dalla “Digital 

Agenda” europea

2.1.1.Contributo all'attuazione del" Progetto

Strategico Agenda Digitale per la Banda Ultra Larga" e

di altri interventi programmati per assicurare nei

territori una capacità di connessione a almeno 30

Mbit/s, accelerandone l'attuazione nelle aree

produttive, nelle aree rurali e interne, rispettando il

principio di neutralità tecnologica e nelle aree

consentite dalla normativa comunitaria

 Numero di unità abitative addizionali  con accesso alla 

banda larga di almeno 100 Mbit/s
Numero unità MISE Biennale 20 mila

l 'azione ha impatti  indiretti che 

favoriscono la sostenibilità 

ambientale. Indicatore di 

risultato

4.6.2.   Rinnovo del materiale rotabile Unità beni acquistati  Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 27
Indicatore di risultato con 

impatto positivo diretto

4.6.3. Sistemi di trasporto intell igenti Estensione della rete km

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 40
Indicatore di risultato con 

impatto positivo diretto

4.6.4. Sviluppo delle infrastrutture necessarie 

al l 'util izzo del mezzo a basso impatto ambientale 

anche attraverso iniziative di charginghub

Punti di  ricarica per veicoli elettrici Numero unità 

(informazione da soggetto 

attuatore dell 'azione) 

Monitoraggio ambientale 

TFAA 

Biennale 40
Indicatore di risultato con 

impatto positivo diretto
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VII.6.7 Miglioramento delle condizioni e 

degli  standard di offerta e fruizione del 

patrimonio culturale, nelle aree di attrazione

6.7.1 Interventi per la tutela, la valorizzazione e la 

messa in rete del patrimonio culturale, materiale e 

immateriale, nelle aree di attrazione di ri levanza 

strategica tal i  da consolidare e promuovere processi  

di  svi luppo

Crescita del numero atteso di visite a siti  del 

patrimonio culturale e naturale e a luoghi di  attrazione 

che ricevono un sostegno 

Visite annue ISTAT Biennale 19mila
Indicatore di risultato con 

impatto positivo diretto
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VII.4.6. Aumento della mobil ità sostenibile 

nelle aree urbane
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4 Allegato A: Tavolo delle Autorità con competenze ambientali 

 

Direzioni Generali Regionali con competenze ambientali 

 

DC - Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile; 

DE - Direzione Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica 

DG - Direzione Politiche della Salute; 

DH - Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione; 

DI - Direzione Sviluppo Economico e del Turismo; 

  DA - Direzione Affari Della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi,  

Territorio, Ambiente, Energia. 

Provincie 

Provincia di Chieti 

Provincia dell’Aquila 

Provincia di Pescara 

Provincia di Teramo 

 

ARTA Abruzzo - Agenzia Regionale per la Tutela dell’ambiente 

Enti Parco della Regione Abruzzo 

Autorità di Bacino 

Soprintendenze della Regione Abruzzo per i Beni Architettonici e per il Paesaggio 

ANCI-Associazione nazionale dei Comini Italiani 

UPA-Unione Province Abruzzesi 

UNCEM-Unione nazionale Comuni Comunità Montane 
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5 Allegato B: Tavolo del pubblico 

 

Tavolo Istituzionale di Concertazione del Partenariato Economico-Sociale 

ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI 

UIL Unione Italiana del Lavoro  

UGL  Unione Generale del Lavoro 

CGIL 
Confederazione Generale Italiana del 

lavoro 

CISL 
Confederazione Italiana Sindacati dei 

Lavoratori 

CISAL REG. 
Confederazione italiana sindacati 

autonomi lavoratori 

CONFSAL 
Confederazione Generale dei 

Sindacati Autonomi dei Lavoratori 

ORGANIZZAZIONI DATORIALI 

AGCI 
Associazione Generale Cooperative 

Italiane 

ANCE ABRUZZO 
Associazione Nazionale Costruttori  

Edili 

CIA Confederazione Italiana Agricoltori  

CNA 

Confederazione Nazionale 

dell’Artigianato e elle piccola e 

media impresa 

COLDIRETTI ABRUZZO  

CONFAPI  

CONFARTIGIANATO ABRUZZO   

CONFCOMMERCIO ABRUZZO 

Confederazione Generale Italiana del 

Commercio, del Turismo, dei servizi, 

delle professioni e delle PMI 

CONFCOOPERATIVE Confederazione Cooperative Italiane 

CONFESERCENTI REGIONALE 
Confederazione Italiana imprese 

commerciali, turistiche e dei servizi 

CONFINDUSTRIA 
Confederazione generale 

dell’industria italiana 

LEGA REGIONALE 

COOPERATIVE 
 

CISPEL CONFSERVIZI  

ABRUZZO 

Associazione regionale delle imprese 

dei servizi pubblici 
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ConfedirMit 
Confederazione Dirigenti Pubblici e 

Manager del Terziario 

ConfProfessioni Abruzzo 
Confederazione Sindacale Italiana 

Libere Professioni 

CONFAGRICOLTURA 

Confederazione Generale 

dell’Agricoltura Italiana – 

Federazione Regionale Agricoltori  

fedabruzz@confagricoltura.it 

UNIONCAMERE Abruzzo 

Unione Regionale delle Camere di 

Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura d’Abruzzo 

UNIONE REGIONALE ABRUZZO 

DELLE BONIFICHE DELLE 

IRRIGAZIONI E DEI 

MIGLIORAMENTI FONDIARI 

bonifica.abruzzo@alice.it 

LEGACOOP Abruzzo 
Lega Regionale delle Cooperative e 

Mutue dell’Abruzzo 

 

UNAPROA Società Consortile a 

RL 

Unione Nazionale tra le 

Organizzazioni di produttori 

Ortofrutticoli  

FEDERAZIONE 

FEDERMANAGER ABRUZZO E 

MOLISE 

 

RAPPRESENTANTI DEL TERZO 

SETTORE (COMPONENTI 

CONFERENZA REGIONALE DEL 

VOLONTARIATO) 

APAI Associazione Patologie Autoimmuni 

MISERICORDIA CELANO Associazioni Volontariato Solidarietà  

VALTRIGNI Protezione Civile 
Protezione Civile Valtrigno onlus  

 

ANFFAS REGIONE ABRUZZO 

ONLUS 

Associazione Nazionale Famiglie 

Fanciulli e Adulti subnormali 

ANPAS COMITATO REGIONALE 

ABRUZZO  

Associazione di volontariato che 

rappresenta le Pubbliche Assistenze 

in Italia 

COMUNITA’ XXIV LUGLIO  

CSV 
Centro solidarietà incontro ascolto e 

prima accoglienza onlus 

CSVAQ 
Centro di servizio per il volontariato 

della Provincia di L’Aquila 
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CARITAS FRANCESCANA 

MOVIMENTO DI 

VOLONTARIATO 

FORUM REGIONALE DEL 

TERZO SETTORE 

DELL’ABRUZZO 

 

DELEGAZIONE REGIONALE 

CARITAS ABRUZZO-MOLISE 
 

FONDAZIONE PAPA PAOLO VI - 

PESCARA 
 

RAPPRESENTANTI DELLE 

ASSOCIAZIONI DI 

PROMOZIONE DELLE PARI 

OPPORTUNITA’ 

CONSIGLIERA PARI 

OPPORTUNITÀ 

PRESIDENTE COMMISSIONE 

PARI OPPORTUNITÀ 

consigliera.parita@regione.abruzzo.i

t 

RAPPRESENTANTI DELLE 

ORGANIZZAZIONI DEL CREDITO 

ABI – Rappresentante 

Regional 
Associazione Bancaria Italiana 

ORGANIZZAZIONI 

AMBIENTALISTE 

AIIG  
Associazione Italiana Insegnanti di 

Geografia 

ASTR Ambiente 
Associazione Scientifica per la tutela 

delle risorse dell’ambiente  

CAI  Club Alpino Italiano  

FEDERAZIONE NAZIONALE 

PRONATURA  
 

GREENPEACE ITALIA  

I.N.U. Istituto Nazionale di Urbanistica  

ITALIA NOSTRA ONLUS 

Associazione per la salvaguardia e la 

conservazione dell’ambiente e del 

territorio 

LEGAMBIENTE  

L.I.P.U.  Lega Italiana Protezione uccelli  

T.C.I.  Touring Club Italiano 

V.A.S.  Verdi  ambiente e società Onlus 

WWF Italia Onlus 
Associazione Italiana per il World 

Wide Found For Nature 

 


